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vuoto di potere

paesi senza sindaco
Dopo Tricase anche Casarano e Specchia
senza sindaco. Storie comunque diverse 
tra loro. Il sindaco di Casarano, Gianni
Stefàno, si è dimesso insieme a tutti i 
consigliere per potersi candidare come 
consigliere regionale. Casarano, dunque,
andrà al voto già a settembre.
A Specchia sono arrivate le dimissioni della
sindaca Alessandra Martinucci al termine
di un’agonia politica durata mesi. Perché
diventino esecutive si dovrà attendere 
l’8 agosto. Se, però, almeno 7 consiglieri
decidessero di consegnare le dimissioni
entro il 27 luglio, si potrebbe votare già
tra due mesi

top&pop liFe

il mercatino del gusto
Appuntamento confermato: a
Maglie, dal 1° al 5 agosto.
Salvatore Santese: «Siamo certi
che anche questa edizione saprà
proiettare Maglie, il Salento e la 
Puglia del gusto in una dimensione
di grande qualità, confermando il
profilo di una manifestazione 
storica che coglie l’occasione per
rinnovarsi»5-7

Trova i galletti nelle pubblicità e 
lunedì 27 luglio, dalle 9,30, telefona
allo 0833/545777. Tra i primi 30
che prenderanno la linea verrà 
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Intervista doppia. Il governatore uscente ed il candidato del centrodestra sollecitati 
sui temi più caldi in vista delle elezioni regionali del 20 e 21 settembre prossimi

in esClusiva
da pagina 8 

Covid: se torna, come siamo messi?
Screening tra le categorie 
esposte ad Alessano, Andrano,
Bagnolo del Salento, Corsano,

Diso, Maglie, Melissano, Minervino
di Lecce, Montesano Salentino, 
Ortelle, Poggiardo,Ruffano, 
Spongano, Surano e Uggiano.
Il sindaco di Montesano, Giuseppe
Maglie: «La mappatura serve a capire
quanto ha circolato da noi il virus. 
Se ha circolato poco, da un lato è 
positivo perché significa che il virus 
da noi non ha attecchito, dall’altro
preoccupa nel caso di una nuova ondata:
in quel caso saremmo sprovvisti di difese
immunitarie»

12



Le aperture di nuove aziende
continuano a superare le chiu-
sure. Anche a giugno si sono re-
gistrate più iscrizioni che

cancellazioni al Registro imprese. 
Nonostante la pandemia, ancora in corso
a livello globale, il saldo della nati-morta-
lità delle attività economiche si conferma
positivo in provincia di Lecce. 
È quanto emerge da un’analisi condotta
dall’Osservatorio Economico di Aforisma
school of management, socio Asfor (Asso-
ciazione italiana per la formazione mana-
geriale). Lo studio prende in esame tutte
le imprese attive, cioè quelle iscritte in Ca-
mera di Commercio, che esercitano l’atti-
vità e non risultano avere procedure
concorsuali in atto. Si tratta, quindi, di un
sottoinsieme dello stock totale delle im-
prese registrate in Camera di Commercio.
Nell’ultimo quadrimestre, dal 29 febbraio
al 30 giugno scorsi, cioè dal lockdown in
poi, le imprese attive sono aumentate di
415 unità, pari allo 0,6 per cento: da
63.943 a 64.358. In crescita il settore delle
costruzioni da 9.310 a 9.495, con un saldo
di 185 nuove imprese; l’agricoltura passa
da 8.966 a 9.028, con un saldo di 62
aziende in più; l’attività dei servizi di al-
loggio e ristorazione cresce di 31 unità (da
5.464 a 5.495); le attività professionali,
scientifiche e tecniche di 52 unità (da
1.629 a 1.681). Nonostante il coronavirus,
non cedono le attività manifatturiere: +7
unità (da 5.473 a 5.480); le attività immo-
biliari +22 unità (da 1.082 a 1.104); i ser-
vizi di informazione e comunicazione +18
unità (da 1.051 a 1.069). Invariata la sanità
e l’assistenza sociale con 670 aziende pri-
vate.

In calo, invece, il commercio che conta 378
aziende in meno (da 21.171 a 21.123).
«Si profilano», spiega Davide Stasi, re-
sponsabile dell’Osservatorio Economico,
«due scenari: uno di lungo periodo, se il
virus dovesse tornare con maggiore forza in
autunno, imponendo un nuovo lockdown,
con effetti prolungati e ancora più gravi; e
uno scenario di breve periodo, alternativo e
più probabile, con conseguenze sui ricavi e
sui margini aziendali solo per l’anno in
corso, con una crescente ripresa dal 2021. È
probabile che i vari bonus, assieme ai con-
tributi e ai finanziamenti a fondo perduto
abbiano tamponato la temuta emorragia di
imprese».
«Chiudere definitivamente una partita Iva
imprese», spiega ancora Stasi, «avrebbe si-

gnificato perdere il diritto alle diverse forme
di sussidio, rivolte in favore di ditte indivi-
duali, lavoratori autonomi, liberi professio-
nisti, società di persone e di capitali,
cooperative e consorzi. Se il coronavirus non
ha ridotto il numero delle imprese, non si
può dire lo stesso per i ricavi e i fatturati
complessivi, ad eccezione di alcuni settori».
In Puglia, ad oggi, si contano ben 327.133
attività economiche, tra ditte individuali,
società di persone o di capitali, coopera-
tive, consorzi ed altre forme giuridiche di
impresa. In dettaglio, 125.191 hanno sede
legale in provincia di Bari e Barletta-An-
dria-Trani; 31.667 in provincia di Brindisi;
63.855 in provincia di Foggia; 64.358 in
provincia di Lecce e 42.062 in provincia di
Taranto.
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le imprese salentine dopo il loCkdown
Aforisma - Osservatorio Economico. Aggiornamento della nati-mortalità delle imprese
in provincia di Lecce: le aperture di nuove aziende continuano a superare le chiusure

davide
stasi



Ancora una volta l’OMCeO di Lecce ritiene opportuno chiarire alcune posizioni, per
evitare distorsioni comunicative. Mentre nella disperazione del dramma epidemico
tutti i cittadini hanno tributato grande e profonda manifestazione di stima per la
professione medica, non appena si è allentata la pressione sanitaria parallelamente

gli applausi sono diventate denunce, le lodi trasformate in accuse ingenerose. Non abbiamo
voluto essere considerati eroi, perchè la nostra azione professionale non è isolata e limitata nel
tempo o  frutto di contingente incoscienza, ma è una scelta di vita quotidiana e spesso
silenziosa, difficile e responsabile. I Medici ospedalieri, quelli dell’emergenza, della prevenzione
e soprattutto i Medici del territorio sono protagonisti, oggi come ieri, e come sarà domani, del
patto per garantire la salute, diritto fondamentale per tutti. Alcune criticità, sollevate da
qualche utente su comportamenti illegittimi, saranno attentamente vagliate, perchè ristabilire
una corretta narrazione dei fatti, sanzionando se e dove occorre, non solo è dovere di questo
Ente per ristabilire la sua autorevolezza, ma soprattutto necessario per proteggere la stragrande
maggioranza dei Colleghi, fedeli al giuramento che ogni giorno rivive nella nostra professione
e che sarà il leitmotiv dell’evento che l’OMCeO ha organizzato per il 19.07.2020 (ore 20 ai
Teatini) con la straordinaria partecipazione e disponibilità di Franco Simone per dire grazie a
Medici e Operatori sanitari, orgoglio del nostro territorio.

Donato De Giorgi (Presidente OMCeO Lecce)
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i mediCi: da eroi a vigliaCChi?
OMCeO - Ordine Medici. Non abbiamo mai voluto essere considerati eroi
La nostra è una scelta di vita quotidiana spesso silenziosa, difficile e responsabile

Coronavirus fatale anche
senza altre malattie

Secondo l’istat e l’iSS si
può morire di coronavi-
rus anche senza con-
cause.

Nel Rapporto viene spiegato come
“per quanto concerne la mortalità il
Covid-19 sia una malattia che può ri-
velarsi fatale anche in assenza di con-
cause”.
Il documento spiega che “non ci
sono concause di morte preesistenti
nel 28,2% dei decessi analizzati, per-
centuale simile nei due sessi e nelle
diverse classi di età”.
Una percentuale che si abbassa solo
nei malati dai 0-49 anni, pari al
18%. Altissima invece la mortalità
dei positivi con almeno una con-
causa: 71,8% dei decessi, di cui il
31,3% ne ha una, il 26,8% due, il
13,7% tre o più concause.

in 9 Casi su 10 
è Causa del deCesso

In 9 casi su 10, l’89% dei
decessi di persone posi-
tive al test, il Covid-19 è
la causa direttamente re-

sponsabile della morte.
Tale rapporto è basato sui risultati
delle analisi condotte su 4.942

schede di morte delle 31.573 se-
gnalazioni pervenute alla Sorve-
glianza Nazionale Integrata
Covid-19 alla data del 25 maggio
scorso. Nell’89% di questi casi, la
morte è causata dal virus, anche se
spesso sovrapposto ad altre malat-
tie preesistenti, e dalle sue compli-
canze. Quindi si ritiene che il
decesso non si sarebbe verificato se
non fosse intervenuta l’infezione.
Nel restante 11% dei casi il decesso
si può ritenere dovuto ad un’altra
malattia. Il covid è una causa che
può aver contribuito ad accelerare
processi già in atto, aggravando e
complicando il decorso di malattie
preesistenti o limitando le cure.



Un nuovo spor-
tello ci ascolto
contro la violenza
di ogni genere

nell’Ambito di Maglie. Sor-
gerà a Muro Leccese e sarà
intitolato a noemi Durini, la
ragazza di Specchia vittima
della barbarie di colui che
considerava il ragazzo che
l’amava.
L’inaugurazione si terrà mar-
tedì 28 luglio, dalle 19,
presso la sede dello sportello
Noemi in via Dante Alighieri
a Muro Leccese.
Il nuovo centro di ascolto en-
trerà a far parte della rete
contro la violenza di genere
organizzata nell’Ambito di
Maglie, in collaborazione
con comunità San Francesco
di Ugento e che conta sul-
l’impiego di una task-force di
operatrici professioniste del
settore, che agiscono in si-
nergia costante con l’equipe
multidisciplinare contro la
violenza e il maltrattamento,
con i servizi territoriali e le
istituzioni. L’obiettivo è
quello di accogliere donne
vittime di violenza, e di rea-
lizzare interventi di forma-
zione, tutela, prevenzione e
trattamento in relazione alle
diverse forme di abuso, mal-
trattamento e violenza, for-
nendo consulenza sulle
modalità di rilevazione, se-

gnalazione e presa in carico
nei casi conclamati o so-
spetti.
imma Rizzo, la mamma di
Noemi, ribadisce che, come
avvenuto per la Casa di
Noemi di Specchia, anche lo
sportello di ascolto di Muro
Leccese «nasce per dare voce
alla storia di Noemi, con lo
scopo di offrire supporto, sen-
sibilizzare e incentivare tutte
coloro che sono vittime di vio-
lenza ad agire, trovare il co-
raggio e la forza per affrontare
con resilienza queste situa-
zioni complesse e difficili».
Come? Lo spiega Francesca

Lubelli, assistente sociale
dell’equipe  violenza di ge-
nere dell’Ambito di Maglie:
«Dando sostegno morale e psi-
cologico alle donne maltrat-
tate, offrendo loro ascolto,
progettando insieme un per-
corso di uscita dalla situazione
di violenza, dando loro un
aiuto concreto grazie alla rete
di rapporti e la fattiva collabo-
razione con  forze dell’ordine,
pronto soccorso, medici, ecc.».
«Perché mai più», sottolinea
infine Imma Izzo, «si debba
piangere una ragazza, una
donna, vittima del suo aguz-
zino».
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Contro la violenza nel nome di noemi
Sportello di ascolto. «Sostegno morale e psicologico alle donne maltrattate, offrendo loro ascolto,
progettando un percorso di uscita dalla situazione di violenza, dando loro un aiuto concreto»

Accesso al mare per persone con disabilità. Giovedì 30 luglio, al
Mamma Li turchi, serata di beneficenza per finanziare il progetto

“dio è morto” sulla
porta della chiesa:
scritta choc a taviano

tricase ride per l’errore

Choc a Taviano. Una scritta apparsa sul
portone della chiesa Immacolata ha la-
sciato la comunità a fare i conti con un
misto di rabbia e desolazione. Ignoti

hanno scritto sull’ingresso del luogo sacro “Dio è
morto”. A caratteri cubitali. Lo scatto ha fatto il
giro di web e social. La bravata è riuscita nel suo
intento: farne parlare. In paese intanto alcuni si
candidano per riparare al danno e restaurare gra-
tis il portone per il bene della comunità di fedeli.

Può capitare di sbagliare, ma in al-
cuni contesti l’errore può apparire
assurdo.
Ciò che a Tricase si stanno chie-

dendo tutti è: “Possibile che non se ne siano
accorti?”. Parliamo di odonomastica. Nello
specifico di un cartello che dovrebbe indicare
via Salvo D’Acquisto ma invece, per una svi-
sta, riporta la dicitura “via Salvo S’Acquisto”.
Un errore che ricorda quello di 4 anni fa
quando, in pieno centro, uno stop orizzon-
tale divenne uno tsop.Era vicebrigadiere
dell’Arma dei Carabinieri. Fu insignito della
medaglia d’oro al valor militare.

Nel mare c’è il nostro passato,
noi veniamo dall’acqua e al
mare la mente è libera. Questo
però non è un privilegio per

tutti, ed immergersi nel mare per alcuni
rimane un sogno difficile se non impos-
sibile da realizzare. Il rispetto della disa-
bilità impone di essere inclusivi perciò
abbiamo sentito forte il desiderio, ana-
lizzando il nostro territorio marino, di
realizzare  un’area attrezzata per bam-
bini ed adulti con disabilità. Ecco perché
al Rotary Club tricase Capo di Leuca,
«abbiamo pensato al Service Vengo An-
ch’io», un Progetto  di balneazione in caso
di disabilità da sviluppare Tricase.
Il passaggio del martelletto ha designato
Federica Mitolo De Donno nuova pre-
sidente (succede a Luigia Morciano; il
direttivo sarà composto da Dante De
Giorgi (vice presidente), Francesco Bra-
mato (segretario), Anna Musarò (pre-
fetto) ed eliseo Aprile (tesoriere) ed i
consiglieri  Gina Morciano,  Antonio
Cotardo, Antonio todisco, Carlo Al-
berto Portaluri,  nino Cito e  Chiara
Piri).
«L’amministrazione comunale, nella per-
sona di Carlo Chiuri e Sonia Sabato (alla
data sindaco ed assessore alle politiche
sociali, lavori pubblici, pari opportunità,

NdA)», raccontano dal Rotary, ha accolto
la richiesta avanzata con la quale l’allora
presidente del Rotary Luigia Morciano
dichiarava la disponibilità del proprio
sodalizio a partecipare ad un eventuale
progetto che prevedesse un accesso at-
trezzato per agevolare la fruibilità a per-
sone con disabilità nel tratto di costa di
Tricase Porto. L’amministrazione trica-
sina ha fornito un atto di indirizzo per la
predisposizione di un adeguato progetto
(che prevedesse la valorizzazione e la
fruibilità delle piscine esistenti poste a
ridosso del molo di levante del nuovo ba-
cino portuale e dell’area destinata a par-
cheggio) da redigere in collaborazione
con il Rotary Club Tricase – Capo di
Leuca. Ha fatto seguito anche la delibe-
razione, riferita alle norme a sostegno
dell’accessibilità delle aree demaniali de-
stinate alla “libera balneazione per le per-
sone diversamente abili” con
l’assegnazione di un contributo a favore
del Comune di Tricase.
“Vengo anch’io” è un progetto sociale

ambizioso che richiede impegno e con-
divisione. Questi sono fra i valori fonda-
mentali del Rotary, associazione
mondiale di imprenditori e professioni-
sti, di entrambi i sessi, che prestano ser-
vizio umanitario,  incoraggiano il

rispetto di elevati principi etici nell’eser-
cizio di ogni professione e  si impegnano
a costruire un mondo di amicizia e di
pace tenendo fede al motto “servire e
non servirsi”.
In pieno spirito di continuità proget-
tuale, la neo presidente Federica Mitolo
De Donno sosterrà «con entusiasmo il
progetto avviato da Luigia Morciano, spe-
rando che quanto prima abbiano inizio i
lavori, per concluderli nel più breve tempo
possibile». 
«Crediamo fermamente», conclude la pre-
sidente Mitolo De Donno,  «che “Il mare
non ha paese nemmeno lui, ed è di tutti
quelli che lo stanno ad ascoltare, di qua e
di là dove nasce e muore il sole”
(G.Verga)».
Per sostenere il progetto del Rotary, gio-
vedì 30 luglio al Mamma Li turchi di
Tricase Porto si terrà “Sogno di una
notte di mezz’estate”, una serata di be-
neficenza per finanziare la realizzazione
di una accesso al mare per persone con
disabilità. Nel corso della serata: Omag-
gio a Faber canta Fabrizio De Andrè; sfi-
lata dei modelli realizzati dalla stilista
Chiara Piri e degli abiti per bambini di
Junior Club. Previsto anche l’intratteni-
mento per bambini; contributo minimo
all’ingresso, 5 euro.  

tricase: con il rotary... vengo anch’io
Consegna del

martelletto alla
neo presidente
Federica mitolo

de donno
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Ci siamo. Questo film
sarebbe dovuto andare
in onda già un po’ di
tempo fa ma le note

vicissitudini lo hanno solo posti-
cipato di qualche mese: il sin-
daco di Casarano, Gianni
Stefàno, si è dimesso dal proprio
incarico. 
Dopo otto anni alla guida di
un’amministrazione di Centro-
destra, subentrata all’indomani
di un commissariamento, e dopo
aver percorso soprattutto i primi
anni così come fa un equilibrista
sul filo che cerca di non precipi-
tare nel dissesto, arriva la firma
in calce a quella lettera presen-
tata alla Prefetto, che mette fine
alla sua avventura politica-am-
ministrativa nella sua città. Ciò
che ha spinto l’ormai ex sindaco
a questo passo è la possibilità
che ha avuto di candidarsi (con-
cretamente) per un posto di con-
sigliere regionale tra le liste che
appoggiano il candidato gover-
natore Raffaele Fitto e quindi
per rispettare la legge che rende
incompatibile candidatura e in-
carico di sindaco. 
A questo punto però la maggio-
ranza di palazzo dei Domenicani
si è trovata davanti ad un bivio:
rimanere in carica, garantendo la
fine del mandato affidato loro
dai cittadini sino alla scadenza
naturale ma andando inevitabil-
mente incontro ad un commissa-
riamento lungo quasi un anno

(con tutto ciò che di nefasto in
un qualsiasi Comune porta que-
sto Istituto), oppure dimettersi
in blocco e far cadere così l’in-
tera amministrazione al fine di
andare già al voto nel giro di
poco più di un mese.

elezioni subito
La decisione, quasi
unanime, è stata
quella di seguire la se-
conda strada e di con-

seguenza sono state presentate
le dimissioni “cumulative” che
aprono di fatto un’altra campa-
gna elettorale all’interno della
già avviata campagna per le re-

gionali. È ovvio che, in questi
casi, qualsiasi decisione avessero
preso, avrebbe scoperto loro il
fianco alle critiche dell’opposi-
zione che avrebbe giustamente
attaccato per l’eventuale lungo
periodo di commissariamento,
così come ora, altrettanto giusta-
mente, attacca sulla questione
tutta morale del disattendere il
mandato ricevuto dai propri
elettori. 
In realtà una terza strada ci sa-
rebbe stata ed è quella che hai
poi indotto il consigliere Giam-
piero Marrella a non far parte
del gruppo che ha presentato le
proprie dimissioni.

le grandi manovre

Si gioca tutto sul ca-
lendario e sull’inevita-
bile trascorrere del
tempo: se cioè il sin-

daco avesse presentato le pro-
prie dimissioni il 7 luglio,
considerando i venti giorni che
la legge concede per un even-
tuale ripensamento, saremmo
arrivati a quel fatidico 27 luglio
che è ancora quella data utile
che consente di andare alle ele-
zioni nel settembre successivo (e
che avrebbe consentito ai consi-
glieri di non rimettere così il
mandato dei cittadini); avendo
invece il sindaco presentato le
dimissioni solo qualche giorno fa
(probabilmente per avere la cer-
tezza che le elezioni si sarebbero
effettivamente svolte e che, so-
prattutto, ci sarebbe stato un
posto concreto per lui), l’unica
strada conveniente non poteva
che essere quella perseguita. 
Cominciano quindi le grandi ma-
novre per delineare le rispettive
macchine da guerra che si fron-
teggeranno per far sedere, sulla
poltrona più importante di Pa-
lazzo dei Domenicani, il proprio
candidato.
Un candidato in verità ancora
tutto da individuare in una realtà
che vede ancora molti papabili
sia nell’uscente maggioranza che
nel centrosinistra.

nel Centrodestra

Tra gli uscenti si
fanno i nomi del vice
sindaco Ottavio De
nuzzo, di Laura Par-

rotta, assessore uscente (ricor-
diamo su incarico fiduciario del
sindaco e quindi non dimessasi
per ovvie questioni tecniche piut-
tosto che politiche) e che nel
frattempo ha ufficializzato il
proprio passaggio in Fratelli
d’Italia, e di Daniele Gatto.

nel Centrosinistra

Dall’altra parte del
guado,  nel Centrosi-
nistra (i nomi che cir-
colano vanno dal

leader della minoranza Mauro
Memmi al neo consigliere pro-
vinciale Attilio de Marco). 

legittimo outsider?

Il tutto senza dimen-
ticare quell’ema-
nuele Legittimo che
già nella scorsa tor-

nata elettorale si presentò con
una propria lista civica trasver-
sale e che potrebbe fungere da
outsider in questa gara che vede
tutti già ai blocchi di partenza
anche se ancora intenti a scal-
dare i muscoli. 

Antonio Memmi

steFàno alle regionali, sindaCo CerCansi
Per Palazzo dei Domenicani. Tra gli uscenti si fanno i nomi del vice sindaco Ottavio De nuzzo,
Laura Parrotta e Daniele Gatto; nel centrosinistra quelli di Mauro Memmi e Attilio de Marco
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Alla fine anche la sin-
daca Alessandra Mar-
tinucci ha issato
bandiera bianca ed ha

detto basta.
Ha presentato le dimissioni il 20
luglio scorso e, normative alla
mano, dovranno trascorrere 20
giorni perché diventino esecutive
(8 agosto).
A meno che minimo sette consi-
glieri non decidano, contempora-
neamente, di consegnare di
persona le dimissioni nelle mani
del segretario comunale. 
Particolare non da poco perché
eventuali dimissioni di massa,
entro il 27 luglio, consentirebbero
agli specchiesi di votare per il
nuovo sindaco e il nuovo consiglio
comunale già nell’election day di
settembre.
Se invece si attenderà che le di-
missioni della Martinucci diven-
tino definitive, tutto sarà
rimandato al 2021.
Probabile che all’interno delle
forze politiche specchiesi si stia
valutando se ci siano i tempi per
organizzarsi e dare agli elettori
una scelta tra schieramenti credi-
bili oppure se  prendersi tutto il
tempo necessario lasciando tutto
nelle mani del commissario pre-
fettizio per un anno.
L’addio della Martinucci è stato
solo l’epilogo di una serie di di-
missioni (anche se sarebbe più
corretto parlare di remissione
delle deleghe) che si sono succe-

dute e tutte caratterizzate da cri-
tiche anche violente rivolte alla
sindaca.
Il primo della lista è stato, a fine
aprile, l’assessore Luca Rizzo:
«Tale decisione», spiegò al mo-
mento delle dimissioni, «è dovuta
al fatto che, purtroppo i condiziona-
menti che si subiscono dal primo
giorno e che la sindaca non è riu-
scita a debellare, hanno frenato
ogni azione positiva per il bene del
paese; inoltre abbiamo subito quo-
tidianamente messaggi di indubbia
qualificazione da persone che non
possiamo nominare e che lei non è
riuscita a domare».
Dodici giorni dopo “arrivederci e
grazie” anche da parte di Roberto
Musio, che ha «confermato di voler
rimettere la carica di vice sindaco,
le deleghe ad assessore comunale e
contestualmente di voler uscire dal
gruppo consiliare di maggioranza»,
dopo aver «constatato che non esi-
stono più i presupposti per conti-
nuare un percorso comune e per
attuare serenamente e liberamente
il programma amministrativo,
anche a causa di mezzucci, porta a
porta o su gruppi social, che qual-
cuno sta attuando e che considero
inaccettabili».
Dopo una serie di polemiche tra i
dimissionari e la Martinucci (che
hanno coinvolto anche l’Ufficio
tecnico, schieratosi apertamente
contro l’amministrazione), altra
defezione il 13 luglio. Questa volta
a tirarsi indietro è Manuela Sa-

napo, consigliere comunale e ca-
pogruppo del movimento politico
“Fare” che denuncia: « Nel gruppo
di governo non vi è unità di indirizzo
politico sui temi che realmente inte-
ressano la comunità».
Appena tre giorni e questa volta a
sbattere la porta sono in tre.
La prima è Luana Filippo che ri-
mette le deleghe assessorili nelle
mani del sindaco da lei definita
come «un muro di gomma, inerte
ed inscalfibile, incapace anche sol-
tanto di condividere con i collabo-
ratori ansie e preoccupazioni».
Nella stessa mattinata protocol-
lata anche la lettera di Mauro De
Giorgi con la quale il consigliere
comunale ufficializza il suo in-
tento di rimettere le deleghe, re-
stando, però, «in consiglio
comunale per svolgere il ruolo isti-
tuzionale che gli elettori mi hanno
affidato, rappresentando l’area po-
litica del movimento “Fare”».
Altro giro, altra corsa e, qualche
ora dopo arrivano le dimissioni,
forse le più rumorose, con la ri-
nuncia alle deleghe assessorili a
cultura, turismo, e assetto del ter-
ritorio, da parte della vice sindaco
(lo era diventata dopo le dimis-
sioni di Musio) Chiara nicole
Lia: «Alcuni di noi si sono sentiti
parte di una minoranza nella mag-
gioranza. Le decisioni non si pren-
dono insieme a pochi coinvolgendo
l’opposizione ancor prima di inter-
pellare tutta la maggioranza. Mi
sono trovata di fronte a decisioni,

riguardanti anche il mio assesso-
rato, già prese in riunioni organiz-
zate a mia insaputa. Non sono mai
stata interpellata su diversi argo-
menti fondamentali del nostro pro-
gramma e riguardanti il mio
assessorato».
Si è detto anche del tentativo (fal-
lito) da parte del sindaco di co-
struire una nuova maggioranza
coinvolgendo chi sedeva sui ban-
chi dell’opposizione. 
Poi l’epilogo. Il 18 luglio le dimis-
sioni, a questo punto apparse ine-
vitabili, di Alessandra
Martinucci, che non ha certo in-
cassato in silenzio: «La mia scon-
fitta personale è quella di non essere
riuscita a scardinare un sistema vi-
ziato, primo tra tutti sotto il profilo
umano e delle responsabilità. L’in-
capacità, evidentemente, non è solo
la mia ma è certamente di tutti,
anche se può far comodo», si di-
fende, « in virtù di velleità politiche
di qualcuno, attribuire a me la colpa
di tutto».
«Ho conosciuto un ambiente pro-
fondamente insalubre»,  contrat-
tacca con la sua anamnesi della
vita politica di Specchia, «e nono-
stante credessi che con le mie mani
operose avrei potuto ripristinare
quegli ingranaggi ossidati cosi da
contribuire al cambiamento di un
modo di fare politica, purtroppo,
questa sfida con me stessa non l’ho
vinta».
«Ingranaggi macchinosi e bloccati»,
insiste, «condizionati dalla sete di

rivalse personali e beghe di piccolo
calibro».
«Una decisione», aggiunge, «che,
probabilmente, avrei dovuto pren-
dere già da tempo ma che, dopo
aver letto le parole di disprezzo nei
miei confronti dai dimissionari,
prendo con più convinzione (sia
chiaro, non sono state le sterili e
inappropriate cattiverie a farmi ri-
flettere, ma il mio senso di respon-
sabilità e la mia coscienza). Troppo
semplice abbandonare la nave
quando affonda, attribuendo, con
arroganza, presunzione e suppo-
nenza, tutte le colpe a chi resta. Ir-
responsabile e meschino scendere
da quella nave poche ore prima per
salvare egoisticamente solo la pro-
pria pelle, senza curanza di chi
resta: non è questo l’atteggiamento
di un amministratore!».
Non solo. Per la sindaca dimissio-
naria «Questo è solo un subdolo
gioco di strategia: la denigrazione
delle persone come arma per poter

speCChia, lasCia anChe la martinuCCi:
Elezioni nel 2021. Ammenoché almeno 7 consiglieri non si dimettano contemporaneamente
entro il 27 luglio. Più probabile si decida di lasciare il Comune al Commissario  per un anno
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emergere. Un gioco vecchio, che arriva
da lontano, forse unica costante di
tanti anni.  Mi dispiace dover sover-
chiare questo spicciolo protagonismo
ma oggi non sono solo io ad essere
sconfitta: non si illudano di restare in-
colpevoli, di “restare a galla” avendo
reso capro espiatorio la singola, al
solo fine poi, di potersi ricandidare
alla prossima tornata fingendo di es-
sere volti freschi e franchi».
Infine la denuncia del cattivo co-
stume che a suo avviso caratterizza
la politica specchiese: « Una politica
dove  il pranzo con la madre significa
escogitare un piano politico distruttivo
per qualcun altro. Una politica dove
offendersi, origliare alle porte, regi-
strare, e la migliore arma per attac-
care e difendersi (da cosa poi?!). Una
politica che voleva calpestare rovino-
samente la dignità di tutti i giovani
che provano ad impegnarsi per dare il
proprio contributo, come se gli anni di
“esperienza” fossero l’unica arma per
poter amministrare. Una politica che

non concepisce il confronto con la mi-
noranza come un momento costruttivo
per l’intera comunità, come se si
debba costantemente sentirsi in un
ring dove i trofei sono le ferite dell’av-
versario. Un modo di fare politica a cui
io non ho mai ceduto ed e proprio per
questo», continua parlando di sé in
terza persona, «che Alessandra Mar-
tinucci non è mai andata bene!».
Secondo la prima sindaca donna di
Specchia, è «grave il comporta-
mento di chi la propone (questa po-
litica), ancor più grave di chi, in
silenzio, l’asseconda. Ho dovuto as-
sistere a tristi e vergognosi momenti
anche nella sede istituzionale», rac-
conta, «urla, offese personali, anche
nei miei confronti, di assessori poco ri-
spettosi del mio ruolo e soprattutto del
ruolo  che ricoprivano, tentativi co-
stanti di   dividere, di creare incom-
prensioni, spie nascoste dietro le porte
per “controllare” le mie riunioni...».
Forse il nocciolo della questione,
stando almeno alle parole della
Martinucci, è il concetto che ispira
quest’ultima dichiarazione che è un
attacco frontale diretto a chi, a suo
avviso, non avrebbe mantenuto le
promesse: «La vera sconfitta si è con-
sumata quando ho avuto la consape-
volezza che parte del gruppo giovane
non era disposto a dare il proprio con-
tributo ma era pronto a difendere, os-
sessivamente, le smanie di qualcun
altro. Un’idea del passato e non una
visione del futuro, una politica profon-
damente sbagliata!».

Giuseppe Cerfeda

tutti a Casa! boccadamo e branca:
l’arte nostrana da dior

Laura Boccadamo e Agostino Branca, due
eccellenze artistiche, originarie di Specchia,
tra i protagonisti della sfilata Cruise Col-
lection 2021, ideata da Maria Grazia Chiuri,

il cui padre era originario di Tricase, direttrice
creativa Dior, Maison di Moda francese, che si è svolta
a Lecce.
Maria Grazia Chiuri ha ideato la sfilata sul tema dei “ta-
rocchi” e ha invitato il Maestro ceramista Agostino
Branca e il suo gruppo di lavoro, composto dalla mo-
glie Lina, dalla figlia Agnese e dalle valenti collabora-
trici Sabina e Vittoria, a realizzare una collezione di
piatti con tarocchi, per l’evento che vedrà un colle-
gamento con Parigi in web conference, con oltre 600
giornalisti che trasmetteranno in tutto il mondo.
Agostino Branca, 61 anni, , nel 1987 ha avviato a Tricase
un laboratorio sperimentale di tecnica e ricerca stili-
stica. Le ceramiche rigorosamente realizzate a mano,
sono rivolte all’arredamento, alla tavola e all’illuminate,
sempre proposte con forme e disegni originali, ispirati
alla tradizione reinterpretando in chiave contempora-
nea forme e disegni tipici.
L’artista ha realizzato pregiate collezioni creative tra cui
“gli uccelli della pioggia” (1996), “le conche” (2000), “i
gufi” (2006) “gli embrioni” (2015), “le angeliche” (2015),
“le bottiglie mediterrae” (2018). Le sue opere personali
sono destinate a collezioni e cerimonie prestigiose
come i “Golden Globe” assegnati a personalità del
mondo del cinema, i “videoclip Award”, i “Premio Spe-
cula”destinati al mondo della musica e della cultura, le
“angeliche” presentate a Montecitorio presso la sala
stampa della Camera dei Deputati a Roma.
Branca ha diretto il laboratorio di ceramica presso
l’Ospedale “Vito Fazzi”di Lecce per conto della Fonda-
zione Thun, con la quale ha collaborato al progetto di
allestimento dell’albero di Natale di Piazza San Pietro,
in Vaticano, dove ha partecipato all’udienza con Papa
Francesco nella Sala Paolo VI. Le sue opere di ceramica
contemporanea sono esposte in Italia e all’estero
presso famose gallerie e sedi istituzionali tra cui con-
solato italiano a New York, il Columbus Centre di To-
ronto, China Art Expo a Pechino.
La sua più recente opera ha nome “Il Bosco”, un’instal-
lazione, realizzata in occasione del trentesimo anniver-
sario di attività, costituita da diversi assemblaggi

artistici in ceramica raffiguranti degli alberi di fico d’in-
dia disposti sulle facciate delle abitazioni nel borgo an-
tico di Tricase. Il suo studio di Via Tempio è una
bottega aperta a visitatori e artisti interessati ad impa-
rare le tecniche di lavorazione, iniziando al tornio, e
dove nascono giovani aspiranti ceramisti.
Laura Boccadamo
Tra i protagonisti in Piazza Duomo anche l’Orchestra
Popolare Notte della Taranta che ha accompagnato
il corpo di ballo della Taranta, che da molti anni può
annoverare Laura Boccadamo tra le protagoniste.
Ricchissimo il suo curriculum: oltre ad esibirsi a Melpi-
gnano come ballerina in tutte le ultime edizioni del Fe-
stival de “La Notte della Taranta”, ha partecipato a
concerti e festival in Italia e all’estero e in trasmissioni
televisive della RAI e di emittenti private, con presenze
anche in film e fiction tv di grande successo e numerosi
sono i video dove partecipa come ballerina solista.
Nel 2012 è stata ospite del concerto di Emma Marrone
e Alessandra Amoroso all’Arena di Verona; nel 2014 si
è esibita ad Amman (Giordania) per l’Ambasciata d’Ita-
lia e nel 2015 all’evento “Signore e signori Al Bano e
Romina Power”, trasmesso in diretta da RAI 1 dall’Arena
di Verona. Nel 2018 ha partecipato allo spot pubblici-
tario della linea cosmetica Togethair e ballato con il
corpo di ballo della Taranta lungo le strade principali
di New York in occasione del Columbus Day. Numerosi
gli stage di pizzica che si svolgono in tutta Italia, ai quali
viene invitata come insegnante.

La sindaca. «La denigrazione delle 
persone come arma per poter emergere»
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Ci spiega la scelta
delle 15 liste a soste-
gno della sua candi-
datura?

«Le 15 liste rappresentano la coali-
zione della Puglia, un grande po-
polo plurale unito intorno a un
programma di governo che stiamo
scrivendo insieme ai pugliesi dal
basso. La nostra squadra può con-
tare su centinaia di candidati che
vogliono continuare a far crescere
la Puglia e che non vogliono farla
tornare al buio di 15 anni fa». 
Quanto le ha dato fastidio la
candidatura di Scalfarotto con
italia Viva?
«Per me non è una questione perso-
nale. Mi sento parte di una storia
che i pugliesi hanno cominciato a
scrivere quindici anni fa e che oggi
si esprime in una moltitudine di
bravissimi sindaci e amministratori
che tengono alto il nome della Pu-
glia». 
Ha ancora senso parlare di cen-
trosinistra unito in Puglia?
«Certo, la coalizione è forte come
dimostrano le 15 liste che ci sosten-
gono e tutte le amministrazioni ben
governate dal centro sinistra».
Lei ha sempre lasciato una
porta aperta ai 5 Stelle sia
prima che dopo le elezioni. Alla
luce delle pressioni di Zinga-
retti e Conte che prevedono al-
leanze regionali tra Pd e 5
Stelle, sarebbe eventualmente
disponibile ad un passo indie-
tro in nome di una futura alle-

anza come avvenuto in Ligu-
ria?
«La mia candidatura è stata decisa
con le primarie da 80mila pugliesi
e non è calata dall’alto, quindi le
condizioni vanno ricercate come
sempre nelle cose da fare insieme,
non nei nomi. La nostra coalizione
in Puglia è aperta a loro prima o
dopo le elezioni perché ci sono
punti programmatici che potremmo
realizzare insieme».
Cosa pensa dell’introduzione
della doppia preferenza di ge-
nere?
«Va introdotta a partire dal voto di
settembre. Con la Giunta abbiamo
approvato lo schema di disegno di
legge per garantire la parità di ac-
cesso fra donne e uomini alle cari-
che elettive e pubbliche. Ma com’è
noto la competenza è del Consiglio
regionale. 
Se il Consiglio non dovesse appro-
vare la modifica della legge eletto-
rale regionale, sono favorevole
all’intervento sostitutivo del Go-
verno per introdurre la doppia pre-
ferenza di genere».
Viene fuori da una gestione che
si può tranquillamente definire
straordinaria perché un emer-
genza sanitaria come quella del
covid nessuno avrebbe mai po-
tuto neanche immaginarla.
Cosa le è rimasto in particolare
di questa lunga e sofferta espe-
rienza?
«È stato uno dei momenti più diffi-
cili della mia vita, però oggi posso

dire che in Puglia abbiamo fronteg-
giato al meglio la pandemia por-
tando praticamente a zero i
contagi. Ma il rischio rimane per
questo il monitoraggio è costante,
gli unici casi registrati arrivano da
fuori regione e li individuiamo noi
grazie ad una meticolosa attività di
sorveglianza. Adesso la cosa più ur-
gente è aiutare i pugliesi a risolle-
varsi dal lockdown. Come Regione
abbiamo messo in campo una ma-
novra da 750 milioni di euro per chi
si trova in difficoltà, lavoratori, par-
tite iva, imprese. Le persone oggi
hanno bisogno di concretezza».
Cosa ne pensa del prolunga-
mento da parte del governo
dello stato di emergenza?
«Dobbiamo essere pronti a gestire
una nuova ondata del virus in au-
tunno, così dicono gli esperti. Dietro
ogni decisione del Governo ci sono
istruttorie dettagliate ed è chiaro
che dobbiamo affidarci. 
Di sicuro oggi di fronte a un picco
non saremmo colti di sorpresa. Mai
sottovalutare i rischi, però: avete
visto cosa sta accadendo in altri
Paesi! Non bisogna abbassare la
guardia, neanche per un attimo».
Dopo la pandemia dovremo
aspettarci un sistema sanitario
diverso? Che idea ha lei per il
futuro sanitario pugliese?
«L’emergenza sanitaria ci dà la
possibilità di potenziare gli ospe-
dali, anche quelli di base, con una
nuova rete di terapie intensive e di
ridurre la mobilità passiva. Siamo

riusciti a sbloccare le assunzioni di
medici, infermieri e operatori sani-
tari dopo 18 anni. 
Da ultimi che eravamo in Italia nei
livelli essenziali di assistenza, oggi
siamo passati nella parte alta della
classifica. 
Significa che riusciamo a garantire
meglio servizi e prestazioni ai citta-
dini rispetto al passato. Avendo im-
postato bene il lavoro, il prossimo
obiettivo è ridurre quel divario tra
nord e sud offrendo ai pugliesi le
cure migliori a casa loro».
Com’è nata la candidatura del
prof. Lopalco?
«Pier Luigi Lopalco si candida per
dare una mano alla sua regione, la
Puglia, mettendo al servizio della
collettività la sua competenza, la
sua storia, la sua capacità di ascol-
tare e dialogare con tutti. 
È un onore che una personalità
come la sua decida di scendere in
campo, sarei disponibile a cedergli
la delega alla sanità, abbiamo la-
vorato bene in questi mesi, è molto
determinato a dare il massimo. 
Di persone competenti in materia
come lui ne avremo un gran bisogno
nei prossimi mesi».
non è difficile prevedere che
alla fine sarà un duello tra lei e
Fitto. Si aspettava una sfida con
il candidato magliese…
«Quella di Fitto è una candidatura
di tutto rispetto, i pugliesi hanno il
vantaggio di conoscere bene en-
trambi e potranno scegliere se an-
dare avanti o se tornare indietro». 

Com’è cambiata la Puglia da
quando è Governatore?
«Pensate alla Puglia cos’era 15
anni fa e guardate dove siamo oggi.
Nessuno sapeva nemmeno dove
fosse la Puglia, parlavano di noi
solo per fatti negativi. Adesso siamo
una delle mete turistiche più ambite
al mondo, riusciamo ad attrarre in-
vestimenti, siamo una eccellenza
nella spesa dei fondi europei, siamo
un esempio positivo di Sud. La Pu-
glia è percepita come un luogo ac-
cogliente e solidale, siamo in
cammino e, ogni giorno, come dice-
vano i nostri nonni, portiamo una
pietra alla parete». 

emiliano: «i pugliesi potranno sCegliere 
Il governatore uscente. «La nostra squadra può contare su centinaia di candidati che vogliono
continuare a far crescere la Puglia e che non vogliono farla tornare al buio di quindici anni fa»
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Ha lasciato qualcosa in so-
speso? Quali sono le cose che in
caso di rielezione vorrà realiz-
zare ad ogni costo?
«Ci vogliono due mandati per impo-
stare bene il lavoro e vederne i
frutti. Vorrei sicuramente conti-
nuare a spingere su uno sviluppo
economico della regione compati-
bile con la tutela della vita e del-
l’ambiente. Grazie alle agevolazioni
regionali abbiamo sviluppato in
Puglia investimenti per più di 5 mi-
liardi di euro in soli 5 anni che
stanno creando occupazione per
oltre 23mila nuove unità. 
Sarà importante continuare a inno-

vare. Uno degli obiettivi più grandi?
La decarbonizzazione dell’Ilva di
Taranto: una scelta che non di-
pende dalla Regione, ma per la
quale mi sono battuto dal primo
giorno e che adesso, dopo le dichia-
razioni del ministro Patuanelli, è
una prospettiva più vicina».
A suo avviso che direzione
dovrà prendere la Puglia per
assicurarsi un futuro senza
grandi affanni soprattutto eco-
nomici?
«Più le imprese sono evolute, più
sono competitive. La Regione re-
sterà al fianco delle imprese piccole,
medie e grandi per aiutarle a inno-
vare processi industriali e aziendali,
prodotti, ricerca, internazionalizza-
zione, sostenibilità. Tante aziende
sono cresciute grazie agli incentivi
regionali, e grandi imprese con pro-
prietà estera venute ad investire qui
da noi».
Agricoltura (emergenza xylella
in particolare) e risorse euro-
pee: qual è il suo piano?
«In questa legislatura abbiamo la-
vorato su un Piano di sviluppo ru-
rale concepito prima che diventassi
presidente: la scrittura del nuovo
PSR, in modo partecipato e condi-
viso, sarà il punto da cui ripartire,
fermo restando che tutte le gradua-
torie non esaurite con l’attuale PSR
correranno nel nuovo piano. Il
Piano di azione di contrasto alla
Xyella prevede il rispetto di norma-
tive comunitarie che noi già appli-
chiamo alla lettera: monitoraggio e

attività di eradicazione e conteni-
mento. Su questo lavorano Arif
(oggi impegnata con 170 tecnici
abilitati), laboratori e ispettori fito-
sanitari. Il Servizio fitosanitario
continuerà a fare informazione sul
territorio delle misure di conteni-
mento ai fini della prevenzione».
turismo e trasporti: cosa c’è da
fare e soprattutto come farlo?
«Valorizzare la regione, anche nei
suoi angoli meno conosciuti, e de-
stagionalizzare l’offerta. In questa
fase post emergenza, stiamo soste-
nendo fortemente il turismo di
prossimità e promuovendo la desti-
nazione Puglia attraverso accordi
con le grandi piattaforme online di
viaggi, intercettando i nuovi trend.
Abbiamo incrementato gli investi-
menti per la riqualificazione delle
strutture puntando molto sui bor-
ghi e attrattori naturali non fre-
quentati dal turismo di massa». 

A proposito di turismo e di tra-
sporti: il Salento denuncia an-
cora una carenza cronica di
collegamenti infrastrutturali e
per un turista che arriva a Brin-
disi giungere fino a Leuca o
Gallipoli è un’odissea. A ri-
guardo cosa intende fare?
«Stiamo collegando l’aeroporto di
Brindisi con la stazione di Brindisi
e la rete ferroviaria. Quest’opera
consentirà di raggiungere l’aero-
porto in treno anche da Lecce e Ta-
ranto. Stiamo completando la
messa in sicurezza di tutta la rete
ferroviaria di Sud Est che diventerà
interoperabile con la rete di RFI e,
con l’elettrificazione della cosid-
detta metropolitana di superficie
Martina Franca - Lecce - Gagliano
del Capo e poi con la tratta Lecce -
Gallipoli avremo collegamenti più
rapidi e frequenti: una parte del-
l’opera è già finanziata e in via di
realizzazione e il resto sarà comple-
tato con la prossima programma-
zione dei fondi strutturali».
nonostante il mare limpido
molte delle nostre località, so-
prattutto del Salento non pos-
sono ambire alla bandiera blu,
alle 5 vele di Legambiente e a
quei riconoscimenti che tanto
portano in termini di notorietà
e ritorno turistico per il man-
cato completamento della rete
idrica e fognaria soprattutto
nelle marine. e questo nono-
stante una legge europea lo im-
ponga da anni...

«In Salento abbiamo praticamente
azzerato le infrazioni comunitarie
sulla depurazione e oggi il sistema
di depurazione salentino è una ec-
cellenza a livello nazionale. 
I dati ci dicono che il mare pugliese
è il più bello di Italia ex aequo con
la Sardegna, con il 99,7% di chilo-
metri di coste balneabili definite ec-
cellenti dal Sistema nazionale per
la prevenzione dell’ambiente. 4
delle 15 bandiere blu pugliesi sono
nel mare del Salento, a Castro,
Salve, Melendugno, Otranto, in
tutto due in più rispetto allo scorso
anno. Se stiamo migliorando di
anno in anno è perché in Puglia ab-
biamo stanziato oltre 100 milioni di
euro per interventi sul sistema de-
purativo-fognario. L’Acquedotto
Pugliese ha investito altri 65 milioni
per il comparto depurativo e 42 mi-
lioni per le opere fognarie. Abbiamo
potenziato le reti nel Salento esten-
dendole in diverse marine dove
prima non esistevano, grazie alla
sinergia con i Comuni che hanno
competenza in materia attraverso
le urbanizzazioni. 
Nella prossima legislatura conti-
nueremo il lavoro di risanamento
delle reti per migliorare l’efficienza
del sistema, incrementare la dispo-
nibilità di acqua attraverso la ri-
cerca di nuove fonti, completare
l’estensione di tutti i servizi alle
marine, riutilizzare tutta l’acqua
che viene depurata in agricoltura e
usi civili».

Giuseppe Cerfeda

se andare avanti o tornare indietro»
Lavoro da finire. «Ci vogliono due mandati per impostare bene il lavoro e vederne i frutti. Vorrei 
continuare a spingere su uno sviluppo economico compatibile con la tutela della vita e dell’ambiente»

stiamo completando la messa 
in sicurezza di tutta la rete 
ferroviaria di sud est che
diventerà interoperabile con 
la rete di rFi e, con la
elettrificazione della cosiddetta
metropolitana di superficie 
martina F. - lecce - gagliano del
Capo e con la tratta lecce -
gallipoli, avremo collegamenti
più rapidi e frequenti

»trasporti a sud est
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Ben ritrovato!
Avrebbe mai imma-
ginato dopo tanti
anni di ritrovarsi di

nuovo candidato per il ruolo
di Governatore?
«Il mio percorso mi ha portato in
Europa dove sto dando il mio con-
tributo come co-presidente del
gruppo dei Conservatori e dei Ri-
formisti. Amo molto la mia re-
gione, però, e sento che non posso
lasciarla ancora nelle mani di chi
l’ha portata sull’orlo della cata-
strofe in molti settori. Per questo
mi sono messo in gioco di nuovo».
il centrodestra l’ha scelta
come candidato e Giorgia Me-
loni in particolare ha sempre
sostenuto come lei sia l’uomo
giusto al posto giusto. non
solo Fratelli di italia però:
come definirebbe oggi i rap-
porti con Lega ed il suo ex par-
tito Forza italia? Ha senso
parlare di centrodestra pu-
gliese unito?
«Il centrodestra è una coalizione
di partiti e non un partito unico,
ciascuno ha le proprie caratteristi-
che, per storia e posizioni politi-
che. Però hanno tutti un obiettivo
comune: il bene della Puglia ed è
ciò che conta. Per questo non solo
ha senso parlare di centrodestra
unito, ma è il senso di questa ele-
zione regionale, dove a essere di-
visi sono tutti gli altri».
L’Udc pugliese si è schierato
con Fitto; nel Salento, però,

l’ex senatore Ruggeri si è sfi-
lato e con una civica sosterrà
emiliano. Cosa ne pensa?
«Rispetto le scelte di tutti, anche
se onestamente non capisco come
si faccia ancora a sostenere il cen-
trosinistra dopo cinque anni di go-
verno disastroso della regione.
Parlano i fatti. Uno dei fatti è che
Lorenzo Cesa, segretario nazio-
nale dell’Udc, sta nella coalizione
di centrodestra, che mi sostiene,
con una propria lista». 
Cosa pensa dell’introduzione
della doppia preferenza di ge-
nere?
«Non abbiamo nessuna contra-
rietà. Ma francamente ci aspetta-
vamo che la legge fosse già
approvata da questa maggioranza
di centrosinistra all’inizio della le-
gislatura, visto che Emiliano aveva

preso un impegno in campagna
elettorale. In realtà sono passati
più di cinque anni e la modifica
alla legge regionale è ancora lì che
aspetta ed è bene ribadire: la
maggioranza può approvarla, te-
nuto conto che aveva e ha tutt’ora
i numeri per farlo, anche senza il
sostegno del centrodestra. Do-
vremmo ragionare meno di slogan
e più di fatti». 
Dal suo punto di vista, come
ha gestito l’emergenza covid il
governatore emiliano? Lei
avrebbe fatto qualcosa di di-
verso? Dovremo aspettarci un
sistema sanitario diverso? Che
idea ha lei per il futuro sanita-
rio pugliese?
«Il lockdown ha salvato la Puglia
dall’emergenza sanitaria. Se non
fosse stato per questo provvedi-
mento, staremmo raccontando
un’altra storia, tant’è vero che è la
regione che ha registrato più
vittime tra quelle del Sud Italia.
La sanità, che ha urgenza di una
riorganizzazione dei presidi sani-
tari, con il rafforzamento dei di-
partimenti di prevenzione, della
medicina territoriale, della riabili-
tazione e con la valorizzare della
medicina di base».
Che direzione dovrà prendere
la Puglia per assicurarsi un fu-
turo senza grandi affanni so-
prattutto economici?
«Un punto centrale per cambiare
passo è la capacità di sfruttare al
meglio le opportunità che già esi-

stono, come la disponibilità dei
fondi europei che possono soste-
nere il rilancio di attività e settori
economici. Per farlo servono pro-
getti credibili e attuabili che guar-
dino al medio e al lungo periodo e
per questo occorre competenza e
conoscenza del territorio. Due
aspetti che mi sento di poter ga-
rantire. Gli interventi da fare sono
numerosi e vanno dalla sanità, che
necessita di trovare una soluzione
strutturale alle interminabili liste
di attesa, alle infrastrutture con
l’opportunità dell’alta velocità. In-
fine i giovani, che sono stati di-
menticati ma che rappresentano
una risorsa fondamentale per il
futuro di questa terra. Supportarli
con formazione adeguata che in-
tercetti le reali necessità del terri-
torio, prevedere programmi di
accompagnamento all’imprendito-
ria per sostenerli nella realizza-
zione dei loro progetti in modo che
possano avere ricadute in termini
di generazione del valore e dell’oc-
cupazione. Questi sono solo alcuni
progetti su cui stiamo lavorando
concretamente».
Lei ha già detto non parle-
remo di problemi ma di solu-
zioni…
«Non c’è tempo da perdere. Dei
problemi bisogna parlarne ma
solo per analizzare bene le situa-
zioni e trovare soluzioni concrete e
attuabili».
A proposito di soluzioni: cosa
avete in mente per l’agricol-

tura (PSR ed emergenza xy-
lella in particolare ma non
solo)?
«La Xylella in 5 anni è avanzata
incontrastata fino alla provincia di
Bari. Parliamo di 100 km dal Sa-
lento a Locorotondo, nonostante
Emiliano continui a dire che si è
fermata da quando lui è presi-
dente. Un disastro che poteva es-
sere contenuto alle zone iniziali se
solo si fosse proceduto subito al-
l’eradicazione, ma nessuno deve
dimenticare che i primi anni della
legislatura Emiliano sono stati
contrassegnati dal negazionismo!
La Xylella era un complotto e

Fitto: «non posso lasCiare la puglia a Chi
La sfida. «Non c’è tempo da perdere. Dei problemi bisogna parlarne ma solo per analizzare bene le
situazioni e trovare soluzioni concrete e attuabili». E poi: «Solo il lockdown ha salvato la Puglia»

dicevano fosse un complotto e
molti  luminari hanno dovuto
anche fare i conti con 
un’inchiesta penale che emiliano
salutò come “una liberazione”. 
molti territori sono stati
devastati e gli agricoltori vanno
aiutati e sostenuti nel convertire
la produzione a prodotti
di cui c’è richiesta

« questione xylella
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molti luminari hanno dovuto
anche fare i conti con un’inchiesta
penale che Emiliano salutò come
“una liberazione”. Molti territori
sono stati devastati e gli agricol-
tori vanno aiutati e sostenuti nel
convertire la produzione a prodotti
di cui c’è richiesta. L’agricoltura è
oggi un settore altamente tecnolo-
gico, che richiede competenze spe-
cifiche e forti investimenti.
Dobbiamo formare una nuova ge-
nerazione di giovani con compe-
tenze avanzate in questo settore,
che possano guidare le aziende
sempre più in un percorso di svi-
luppo tecnologico che le renda

competitive sul piano globale».
Altro nodo importante: quello
dell’utilizzo delle risorse euro-
pee: qual è il vostro piano?
«Le risorse europee sono fonda-
mentali ed è una follia che non
vengano utilizzate fino all’ultimo
centesimo, anzi in Puglia vengono
perse con questo Governo. Siamo
all’ultimo anno della programma-
zione 2014-2020 e la Puglia ha
speso solo la metà di quanto ri-
cevuto dall’Europa. Anche in
questo caso l’incapacità di questo
governo regionale è la causa di
tante opportunità perse per i pu-
gliesi. Questi anni da parlamen-
tare europeo mi hanno fatto
capire, perché ho lavorato in
prima persona a molti progetti,
quanto al tema fondi europei sia
fondamentale essere in grado di

presentare progetti concreti e cre-
dibili, che fino a ora sono mancati.
Questo può essere fatto per molti
settori, dalle infrastrutture, al so-
stegno al lavoro, alla formazione
dei giovani. Solo per citarne al-
cuni. Così faremo».
turismo e trasporti: cosa c’è
da fare? e, soprattutto, come
farlo?
«Aeroporti con voli e servizi com-
plementari, collegamenti ferroviari
efficienti, ma anche connessione
digitale capillare. Questi sono solo
alcuni esempi di quello che manca
alla nostra regione per passare
dagli slogan ai fatti concreti. L’at-
trattività di un territorio passa
anche dalla capacità di bilanciare
la presenza turistica con la mobi-
lità, la sicurezza e la tutela del-
l’ambiente, che per noi pugliesi è

una risorsa inestimabile. Anche su
questo in sede europea chiederemo
misure specifiche aggiuntive e
straordinarie».
Lei ovviamente sarebbe il pre-
sidente di tutti i pugliesi ma
resta un salentino doc. Cosa
vuol dire a chi le rimprovera
di non aver fatto abbastanza
durante i 10 anni in cui è stato
al governo, sia a livello nazio-
nale, come Ministro per il Sud,
sia a livello locale, come Presi-
dente di Regione, proprio per
il suo Salento e nella fattispe-
cie per il Capo di Leuca (vedi
275 e riforma ospedaliera che
alla luce di ciò che e’ avvenuto
parrebbe aver indebolito il si-
stema sanitario pubblico)?
«Non è così, per esempio per
quanto riguarda la 275, la Maglie-
Leuca, sono stati la mia giunta re-
gionale prima e il Governo nel
quale ero ministro poi a finan-
ziarla. La burocrazia dell’Anas e
della Regione sono i responsabili
di un’opera di strategica che an-
cora oggi è ferma ai nastri di par-
tenza per un’intromissione non
legittima proprio della Regione
che a questo punto temo voglia
solo rallentare il tutto».
A proposito di Salento (e di
turismo e di trasporti): denun-
ciamo ancora una carenza cro-
nica di collegamenti
infrastrutturali e per un turi-
sta che arriva a Brindisi giun-
gere fino a Leuca o Gallipoli è

un’odissea. A riguardo cosa in-
tende fare?
«Bisogna realizzare tutte le infra-
strutture a supporto. Sarà una
priorità. Così come occorre realiz-
zare tutti i collegamenti fra l’aero-
porto di Brindisi e le principali
località turistiche salentine. Inter-
modalità nei fatti, perché prima
dell’offerta turistica bisogna far
arrivare i turisti in Puglia».
nonostante il mare limpido
molte delle nostre località so-
prattutto del Salento non pos-
sono ambire alla bandiera blu,
alle 5 vele di Legambiente e a
quei riconoscimenti che tanto
portano in termini di noto-
rietà e ritorno turistico per il
mancato completamento della
rete idrica e fognaria soprat-
tutto nelle marine. e questo
nonostante una legge europea
lo imponga da anni. Farete
qualcosa?
«La tutela delle coste e dell’am-
biente in generale è un punto fon-
damentale del nostro programma
per la Regione. Sarà fondamentale
valutare caso per caso, ma in ge-
nerale dobbiamo tenere presente
che coniugare lo sviluppo con la
sostenibilità ambientale è uno dei
pilastri fondamentali dei pro-
grammi dell’Unione Europea, che
lo considererà elemento di valuta-
zione per le erogazioni di fondi per
i Paesi membri e per le regioni più
attenti e virtuosi».

Giuseppe Cerfeda

l’ha portata sull’orlo della CatastroFe»
Sulla scelta di Ruggeri. «Rispetto le scelte di tutti, anche se onestamente non capisco come si faccia
ancora a sostenere il centrosinistra dopo cinque anni di governo disastroso della regione»

sono stati la mia giunta
regionale e il governo nel quale
ero ministro a finanziarla.
la burocrazia dell’anas e della
regione sono responsabili se
un’opera strategica ancora oggi
è ferma ai nastri di partenza per 
un’intromissione non legittima
proprio della regione che a
questo punto temo voglia solo
rallentare il tutto

»ss 275 maglie - leuCa



Mappare il covid? Si può.
È l’idea di 15 Comuni salentini:
arrivare a 100 test in 100 co-
muni, proposta di Alessano,

Andrano, Bagnolo del Salento, Cor-
sano, Diso, Maglie, Melissano, Miner-
vino di Lecce, Montesano Salentino,
Ortelle, Poggiardo, Ruffano, Spongano,
Surano e Uggiano la Chiesa.
I Comuni condivideranno con il SISP della
Asl di Lecce lo studio che prenderà in
esame un campione che sarà costituito in
parte da comunità colpite dal virus e in
parte da comunità che non hanno avuto
nessuna positività; le categorie oggetto
dello studio sono quelle più a rischio, ov-
vero le categorie che sono state maggior-
mente esposte durante la fase del
lockdown quali Forze dell’ordine, volon-
tari della protezione Civile, dipendenti
pubblici che non hanno lavorato in smar-
tworking, medici di base, farmacisti, per-
sonale degli esercizi commerciali di generi
di prima necessità, eventuali operatori sa-
nitari che non hanno effettuato tamponi
o comunque nessun controllo sierologico,
altri cittadini che hanno i requisiti.
Il campione di popolazione esaminato va
dall’1 al 2 per cento per i Comuni con più
di 5mila abitanti e dall’1 al 4 per cento per
i Comuni con popolazione inferiore a
5mila abitanti.
I test sierologici saranno effettuati in la-
boratori di analisi cliniche accreditati.
Le spese relative all’effettuazione dei test
sierologici saranno a totale carico delle
amministrazioni comunali.
Chi ha tanto spinto per questo progetto è
il sindaco di Montesano Salentino, Giu-
seppe Maglie, di professione biologo e

quindi piuttosto ferrato in materia di virus
e infezioni virali: «Il progetto coinvolge 15
Comuni, e tra noi e la ASL vi è un protocollo
d’intesa. Stiamo effettuando i test sierologici
per lo  screening e la mappatura degli anti-
corpi».
Spieghiamolo a tutti: cosa si intende con
mappatura degli anticorpi?
«Si tratta di ricercare su un campione rap-
presentativo la presenza o meno di anti-
corpi. Dalla loro presenza noi ci rendiamo
conto di come ha circolato il virus nei nostri
territori, perché la stranezza è stata che in
alcuni Comuni ci sono stati alcuni casi, in
altri nessuno. Attraverso questo screening
sierologico riusciremo a mappare questa si-
tuazione. Da tenere presente che, mentre
l’ISTAT l’ha fatto a campione, noi stiamo
andando a testare le categorie maggior-
mente a rischio, cioè quelle attività che
hanno continuato a lavorare durante la fase
di lockdown, come le forze dell’ordine, la
protezione civile, i medici, gli infermieri. Tra
queste figure la possibilità di trovare conta-
giati asintomatici che hanno sviluppato gli
anticorpi è più alta rispetto al resto della po-

polazione perché sono categorie di persone
che hanno continuato a lavorare e non sono
rimaste chiuse in casa come la stragrande
parte di tutti gli altri cittadini».
In percentuale quanti test vengono effet-
tuati rispetto agli abitanti?
«Abbiamo coperto una fascia dall’uno al
quattro percento. Per esempio a Montesano
dove siamo quasi 3mila abitanti sono stati
effettuati circa 100 test, a Maglie per esem-
pio che conta circa 14mila ne saranno fatti
sicuramente più di 100. Comunque minimo
di 100 test per Comune sono stati fatti o si
stanno tuttora facendo. I test in totale sa-
ranno tra i 1.500 e i 2mila e rappresente-
ranno lo specchio della situazione  della
circolazione virale di questa fascia di terri-
torio».
Che vantaggi porterà la mappatura?
«La mappatura serve a capire quanto ha cir-
colato da noi il virus. Se ha circolato poco,
verrà sicuramente fuori una vasta porzione
di cittadini sprovvista di anticorpi. Questo
da un lato è positivo perché significa che il
virus da noi non ha attecchito, probabil-
mente a causa di fattori ambientali o altri
aspetti a noi ignoti, ma dall’altro lato ci fa
stare  preoccupati nel momento in cui do-
vesse scatenarsi una nuova ondata: in quel
caso saremmo sprovvisti di difese immuni-
tarie. Teniamo conto, per fare un paragone,
che ci sono alcune aree del nord dove il ses-
santa o il settanta percento della popola-
zione è stata colpita dal virus raggiungendo
un livello di immunità della stessa popola-
zione abbastanza elevata; se dovesse emer-
gere dal nostro studio e dallo studio
dell’ISTAT (“che però è andato male perché
più della metà dei cittadini non ha fatto il
test”), che il virus ha circolato molto poco,

significherebbe che siamo quasi tutti sprov-
visti di anticorpi e quindi soggetti ad un ri-
schio molto più elevato di contrarre la
malattia. Questo aspetto pone un grande
punto interrogativo sul futuro. Se dovesse
venire fuori da questi 2mila test una percen-
tuale abbastanza irrisoria di presenza di an-
ticorpi tra i nostri abitanti, è il segnale
tangibile che il virus non ha quasi  circolato
per cui bisogna prepararsi bene».
In quanto tempo saranno pronti i dati?
«Credo che a fine mese avremo i dati di tutti
i paesi coinvolti. Una volta in possesso di
tutti questi dati, insieme alla ASL, comuni-
cheremo agli organi di stampa l’esito di que-
sto studio, sul quale noi Comuni stiamo
lavorando da molti mesi. L’ideale sarebbe
stato poterlo realizzare in tutti i comuni sa-
lentini e poter quindi contare sulla mappa-
tura dell’intero  territorio salentino, tra cui
anche quei Comuni del nord Salento dove il
virus ha verosimilmente circolato con mag-
giore intensità. Il nome che abbiamo  propo-
sto al progetto è stato “Cento test in cento
comuni”, proprio per lanciare un messaggio
a tutto il territorio salentino. Ricordo che il
costo di cento test è poco più di mille euro, a
Montesano ho deciso di offrirlo io utiliz-
zando la mia indennità; so che in qualche
altro comune le giunte stanno facendo al-
trettanto. Si tratta in fondo di una spesa ir-
risoria per un Comune con la possibilità
però di realizzare sul proprio territorio uno
studio molto importante. È chiaro che sa-
rebbe stato molto meglio avere una mappa-
tura completa di tutto il territorio salentino,
dovremo però al momento accontentarci
della mappatura nei nostri 15 paesi, che è
già un gran risultato».

Carlo Casto
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Covid: abbiamo gli antiCorpi?
Mappatura in 15 paesi. Giuseppe Maglie, sindaco di Montesano Salentino: «Se il virus da noi
non ha circolato per nulla, cosa accadrà se dovesse scatenarsi una nuova ondata in autunno?»

giuseppe maglie, sindaco di montesano salentino e
main sponsor della mappatura degli anticorpi nei 15
paesi del sud salento
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Olio Merico, da anni
eccellenza salentina,
oggi fissa un nuovo
traguardo quale

unico produttore italiano di olio
extra vergine di oliva ad aver
conquistato un posto nella pre-
stigiosa pubblicazione “The
Package Design Book 5”, gra-
zie all’importante riconosci-
mento ricevuto ai Pentawards
del 2018, presso il Guggen-
heim Museum di New York.
La pubblicazione, curata da Ta-
schen, prestigiosissima Casa
Editrice di libri d’Arte e Design,
racchiude i progetti premiati ai Pentawards, il più im-
portante concorso di packaging design del mondo, in
cui vengono selezionate le migliori menti creative di
oltre 60 paesi. I vincitori sono stati scelti tra migliaia
da una giuria internazionale di esperti di design e
marketing ai massimi livelli: Design Directors di brand
iconici e CEO delle più importanti agenzie pubblicita-
rie dei cinque continenti
“Siamo immensamente onorati che i nostri prodotti
siano nel Gotha del package design, un ringrazia-
mento speciale ai nostri creativi: Gaëlle e Baptiste Val-
lon (Un Homme Une Femme – Parigi, www.1h1f.fr)
che, ispirandosi alle forme degli ulivi secolari ed ai co-
lori della nostra terra, hanno dato vita a un progetto
unico. Per noi è un traguardo che dà la percezione di
aver compiuto delle azioni importanti, non solo limi-
tate all’aspetto strettamente produttivo, che hanno
contribuito a cambiare la cultura olivicola salentina e
l’immagine dell’olio del Salento. La scelta di seguire
l’alta qualità è stata la nostra ispirazione: in un terri-
torio vocato alle grandi produzioni di olio lampante.
Sin da subito abbiamo indirizzato il nostro lavoro alla
valorizzazione delle eccellenti peculiarità delle nostre
cultivar secolari. Fino a quel momento gli oli salentini
erano considerati di scarsissimo livello. Infatti, agli inizi
del 2000, nelle competizioni olearie, a superare le se-
lezioni in Salento eravamo al massimo tre aziende, nel
giro di pochi anni siamo diventati, per fortuna, molti
di più e questo è un successo per tutto il territorio.”

Questo è il commento di Con-
siglia Lisi titolare, insieme ai
suoi fratelli Marta e Vito, del-
l’antica azienda biologica di fa-
miglia.
In vent’anni di lavoro tanti sono
stati i traguardi raggiunti. Si
sono distinti, grazie all’impegno
per l’ambiente e la biodiversità,
e sono riusciti a far conoscere
l’olio degli ulivi monumentali in
tutto il mondo, i loro oli com-
paiono tra le pagine delle guide
e delle riviste di settore più pre-
stigiose: Gambero Rosso, Slow
Food, Associazione Italiana

Sommeliers, Wine Spectator, Il Golosario, hanno
ricevuto massimi riconoscimenti in Concorsi oleari na-
zionali e internazionali come il premio Biol, il Los An-
geles Olive Oil Competition, L’Orciolo d’Oro, L’Oro
d’Italia, così come numerose recensioni su riviste spe-
cializzate italiane e straniere dedicate al turismo: Dove
Viaggi. Geo di National Geographic, Viaggiare, La Re-
pubblica. 
Gli oli extra vergini, le olive in vaso e lo speciale
condimento a base di limoni freschi realizzato, in
tiratura limitata, nel frantoio aziendale attirano ogni
anno estimatori ed esperti provenienti da tutto il
mondo, interessati a scoprire i segreti delle produ-
zioni di alta qualità, anche attraverso percorsi eno-
gastronomici personalizzati ed esclusivi che
includono la visita al Museo dell’olio di Miggiano-
MOM, visita al frantoio aziendale, lezione sul ricono-
scimento della qualità dell’olio extravergine,
degustazione professionale guidata e analisi senso-
riale e un goloso assaggio dei prodotti biologici di
propria produzione. Non solo olio quindi ma anche
antiche varietà di grano, da cui producono farine
macinate a pietra e pasta trafilata al bronzo a lenta
essiccazione. e i prodotti dell’orto sinergico.
Olio Merico si trova a Miggiano sulla S.P.181  Spec-
chia - Stazione n.9. E’ possibile visitare l’azienda dal
lunedì al sabato su prenotazione ai numeri
340/3450318 e 320/5554636. Per ulteriori informa-
zioni visitare il sito: oliomericosalento.com. 

olio merico, oltre la qualità:
emblema del food design

alla premiazione: da sinistra baptiste e 
gaëlle vallon (i creativi) e brigitte evrard, 
co-fondatrice e presidente del pentawards

L’incontro tenuto tra il sindaco di Montesano Salentino, Giu-
seppe Maglie, il parroco don Quintino,  il vescovo della diocesi
di Ugento - S.M. di Leuca, Vito Angiuli, ed i rappresentanti del
comitato festa (presidente Salvatore Rizzo) ha dettato le linee

guida per il programma della festa di San Donato prevista nei giorni 6, 7 e
8 agosto. Le decisioni a cui sono giunti prevedono l’organizzazione delle
sole cerimonie religiose (processioni escluse) che comprenderà, giovedì 6
agosto, alle 19,30, l’inizio della novena e alle 20 la celebrazione dell’intro-
nizzazione del Santo Patrono che sarà esposto sul sagrato della chiesa.
Il programma continuerà venerdì 7 agosto con le celebrazioni in chiesa della
santa messa che avranno luogo alle 7,30 e alle 10,30. Alle ore 20 verrà cele-
brata sul sagrato della chiesa la santa messa dal vescovo mons. Vito Angiuli.
Sante messe anche sabato 8 agosto, in chiesa alle ore 6, alle 7,30, alle 9 e
alle 10,30. L’ultima funzione religiosa avrà luogo alle ore 20 e sarà celebrata
sul sagrato della chiesa. La processione non avrà luogo a causa delle norme
anticovid in quanto la traslazione della statua di San Donato, molto pesante,
richiederebbe la presenza di molte persone pronte a darsi il cambio e, co-
munque, la processione del Santo che gode di tantissimi devoti che arrive-
ranno a Montesano anche da molti altri luoghi della Puglia, rischierebbe
comunque di creare assembramenti. Ecco perché, tutti insieme, sindaco, ve-
scovo, parroco e comitato festa hanno deciso per quest’anno di limitare i
festeggiamenti alle sole cerimonie religiose.

san donato a montesano

san nicola a salve

Feste religiose

Nel pieno rispetto delle misure di ricco di contenimento del co-
ronavirus, anche a Salve la festa civile che onora il santo patrono
sarà vissuta in tono minore. «Dio padre, per intercessione di San
Nicola Magno», ha scritto il parroco don Marco sul manifesto re-

datto insieme al Comitato Feste, «ci liberi al più presto dalla terribile pandemia
che continua a sconvolgere il mondo intero».  Dopo il triduo di preghiera in
casa madre (27 - 29 luglio), il giorno della festa, sabato 30 luglio,  sante
messe in chiesa madre alle 8 e alle 10.30. Alle 20, intronizzazione della
statua di San nicola in piazza Concordia e consegna delle chiavi della città
da parte del sindaco, Francesco Villanova. A seguire,  sempre in piazza
Concordia, solenne celebrazione eucaristica, presieduta dal reverendo Don
Stefano Ancora, vicario episcopale per la pastorale. Il pomeriggio del 30
luglio presterà servizio il complesso bandistico “Città di Taviano”. 

http://www.1h1f.fr/


Il FAI ha aggiornato
la  classifica provvisoria
dei Luoghi del Cuore in-
serendo i primi voti car-

tacei e nella provincia di Lecce il
luogo maggiormente votato è la
chiesa di San Giacomo a Super-
sano, che dopo oltre due mesi e
mezzo di concorso si colloca al  18°
posto nella classifica nazio-
nale con poco meno di 3000 voti,
mentre tra i luoghi pugliesi si col-
loca al terzo posto.
La chiesa di San Giacomo è  ubi-
cata tra le masserie Chiesa e Stan-
zie, ai piedi della Serra Mucorone
lungo la strada Pagliara e la strada
Gallipoli-Supersano. Detto inse-
diamento è di probabile origine
greco ortodossa e faceva parte dei
possedimenti dell’abbazia di san
Nicola di Casole a Otranto. Di-
venne, in virtù della sua partico-
lare posizione geografica, un
centro di sosta per i pellegrini
dell’epoca.
La chiesa per la grandezza delle di-
mensioni, inusuali per quell’epoca,
manifesta una grande ricchezza di
segni: conserva ancora la facciata
medioevale e il tetto a capanna. E’
presente un altare dei primissimi

anni del XVI secolo, mentre al
posto dell’originale abside, demo-
lita, venne costruita una nuova
facciata.
La chiesa oggi catalogata come
struttura rurale è oggi ubicata al-
l’interno di un agriturismo, neces-
sita divenire un bene archeologico
censito dalla locale Soprinten-
denza dei beni Culturali oltre a un
auspicabile e necessario consoli-
damento statico.
Grazie alla pagina Facebook “Oltre
l’Abbazia di San Nicola di Casole
Otranto”, che già in passato è stata

promotrice per la stessa abbazia di
San Nicola di Casole con un piaz-
zamento finale del 13° posto nel 7°
censimento, e la cripta del Padre
Eterno a Otranto che ha conse-
guito un lusinghiero 15° posto
nell’8° censimento del FAI,  si sta
promuovendo con energia il luogo
di San Giacomo a Supersano al fine
di classificarlo tra le posizioni di
rilievo nazionale.
L’invito al voto è tramite il se-
guente link:    https://www.fondo-
ambiente.it/luoghi/chiesa-di-san-gi
acomo?ldc

Lanciano un vero e
proprio grido di al-
larme i gestori dei
locali alla moda e

di tendenza del centro di Ca-
sarano. 
Dopo il surreale periodo di
chiusura obbligata per via
del virus e dopo aver, a fa-
tica, riaperto le saracinesche,
per i pub ed i locali di incon-
tro, soprattutto per i più gio-
vani, più che agevolazioni ed
incoraggiamenti alla ripresa,
è cominciata invece una vera
e propria via crucis fatta di
continui e serrati controlli di
Pubblica Sicurezza, con una
frequenza degna di chi è ai
domiciliari, e di divieti di cui
si si è scoperta l’esistenza
solo a distanza di tempo. 
A far perdere letteralmente
la pazienza agli esercenti,
tanto da uscire con un comu-
nicato congiunto e da av-
viare una raccolta di firme,
un’ordinanza sindacale,
emessa appunto il 21 maggio
(a detta dei gestori a loro
stessi sconosciuta), che vieta
lo svolgimento di attività di
pubblico intrattenimento,
consentendola solo saltua-
riamente. 
In questa ordinanza viene ri-
dotto il periodo di apertura
con una riduzione di orari
ancora più pressante nel pe-
riodo estivo. 

Beh, si sa che la gente che
vuole prendere un drink al
fresco non va in un pub in-
torno alle 20 e quindi limi-
tare l’orario di apertura vuol
dire di fatto impedire la vita
stessa di queste strutture. 
A ciò bisogna anche aggiun-
gere il fatto che la conce-
zione di “saltuarietà”
nell’organizzazione delle se-
rate impedisce di fatto una
qualunque programmazione
degli eventi con l’impossibi-
lità quindi di far intervenire
personaggi conosciuti ma
anche semplicemente artisti
che si possano esibire dal
vivo. 
La procedura infatti prevede-
rebbe la compilazione di una
vera e propria SCIA (segnala-
zione certificata di inizio at-
tività) che, al di là
dell’aggravio burocratico che
essa comporta, espone il
fianco alla non automatica
accettazione, cioè: tranquil-
lamente potrebbe essere re-
spinta e di conseguenza ogni
organizzazione dovrebbe es-
sere avviata solo ad autoriz-
zazione formalmente
ricevuta. 
Facile comprendere come
tutto ciò renda oltremodo
difficoltosa l’organizzazione
di qualsiasi evento. 
Che ci fosse una vera e pro-
pria guerra fra i locali della

movida casaranese ed i citta-
dini che abitano in centro, è
un fatto da tempo risaputo
(ed ovviamente non è
un’esclusiva casaranese).
Da una parte il legittimo di-
ritto di riposare dentro le
mura di casa propria, dall’al-
tro l’altrettanto legittimo di-
ritto di lavorare e di creare
eventi che vanno a beneficio
anche della città. Sono anni
infatti che, di campagna
elettorale in campagna elet-
torale, c’è il rilancio del cen-
tro e della movida fra gli
obbiettivi da realizzare ed in
questi ultimi anni (a fatica e
molto lentamente) qualcosa
ha cominciato anche a muo-
versi con ottime riuscite alle
quali però mancava appunto
la costanza. 
Appare quindi quantomeno
singolare (e purtroppo dan-
noso) che, proprio all’indo-
mani del blocco totale, non
si riesca a trovare quel giusto
compromesso fra le legittime
aspirazioni di riposo dei resi-
denti e gli altrettanto legit-
timi intenti degli esercenti. 
Siamo all’indomani delle di-
missioni dell’intera ammini-
strazione ma ancora in
tempo per salvare questa
pazza ed anomala estate; chi
ha il potere di farlo… lo fac-
cia.

Antonio Memmi
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la notte a Casarano: movida o riposo?
Locali del centro in rivolta. Non si riesce a trovare quel giusto compromesso fra le legittime
aspirazioni di riposo dei residenti e gli altrettanto legittimi intenti degli esercenti

Martano è pronta ad
accogliere i suoi visita-
tori aprendo le sue
corti ed i suoi palazzi

storici.
Da venerdì  31 luglio fino a dome-
nica 2 agosto dalle 19 fino a mez-
zanotte, sarà possibile passeggiare
per le vie della città, alla scoperta
di corti, cortili, chiese e palazzi, ri-
scoprendo scorci nascosti e ma-
gici.
Cultura, storia, arte, musica, tea-
tro, artisti di strada, luci: tutto
questo è Cortili Aperti.
L’edizione 2020 è dedicata al
tema del  “Ritorno” perché chi
torna tende la mano alle radici o
vuole rimescolarsi dove è stato
bene, sentirsi a casa.
Ritorno come inno alla vita, alla
socialità.
Ritorno come respiro profondo,
braccia spalancate e occhi aperti
alla bellezza.
Ritorno a braccetto con ricordo,
poiché la memoria trascina le
emozioni, le spinge all’esterno at-
traverso le azioni.
Ritorno come sguardo a se stessi,
intorno a ciò che guardiamo ogni
giorno senza vedere, fermarsi, os-

servare, sentire l’odore pastoso e
caldo avvolgente della nostra
terra, toccare la pietra porosa, i
petali vellutati, far guizzare le pa-
pille gustative.
Ritorno, per osservare e vivere, in
un tempo fluido e veloce, la vita
che c’è.
Cortili Aperti sarà anche un “ri-
torno” per scoprire Martano a 360
gradi.

Cortili aperti a
martano, il ritorno

i luoghi del cuore - Chiesa di san giacomo
Supersano. Un caleidoscopio d’inventiva sonora in 8 tracce (brani strumentali e qualche inserto
lirico per voce di soprano) che apre a letture innovative e interessanti

dior, gli oCChi del
mondo su leCCe

Milioni di occhi da tutto
il mondo puntati su
Lecce. Piazza Duomo
ombelico del mondo con

Dior e con la sua direttrice crea-
tiva, Maria Grazia Chiuri, trica-
sina d’origini. Le modelle che
hanno sfilato con la nuova colle-
zione lo hanno fatto sulle note
della musica popolare (con l’Or-
chestra della Notte della taranta
diretta da Paolo Buonvino). In
chiusura l’esibizione di Giuliano
Sangiorgi che ha cantato “Lu ru-
sciu de lu mare” e “Meraviglioso”.

https://www.fondoambiente.it/luoghi/chiesa-di-san-giacomo?ldc
https://www.fondoambiente.it/luoghi/chiesa-di-san-giacomo?ldc
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Si riparte dalle origini, lì dove
tutto ebbe inizio nel 2000.  Sarà
infatti il Liceo “Francesca Ca-
pece” di Maglie (il luogo in cui

cominciò a muovere i primi passi l’evento
destinato a diventare l’appuntamento cult
dell’estate pugliese)  il centro propulsivo
della XXI edizione del Mercatino del Gusto
(1-5 agosto), costretto a fare i conti con le
limitazioni sanitarie.   Le regole ferree in
tema di allestimento degli appuntamenti
pubblici nell’attuale fase di ripartenza post
Covid-19 hanno imposto un ripensamento
organizzativo della manifestazione, che
non rinuncia alla sua vera essenza - quella
cioè di essere motore creativo di nuovi
modi di pensare il cibo, il vino e l’universo
di valori ad essi collegati - anzi rilancia.

top&pop liFe, il tema

Il filo conduttore del Mercatino,
realizzato col sostegno di Pu-
gliaPromozione, Regione Puglia
- Assessorato all’industria turi-

stica e culturale – e del Comune di Maglie,
sarà infatti Top&Pop: «É il tema che ave-
vamo già lanciato alla Bit di Milano a feb-
braio scorso, inconsapevoli che quanto
sarebbe successo di lì a poco a livello mon-
diale - anche in termini di riflessione sul rap-
porto con il cibo, con la natura, con i sistemi
produttivi, con il viaggiare - lo avrebbe reso
più che mai attuale, poiché incarna l’aspira-
zione a rivedere e rimescolare gli stilemi co-
municativi, i modi di pensare il food&wine,
da sempre focus principale del Mercatino»,

spiega Giacomo Mojoli, co-ideatore del-
l’iniziativa insieme a Michele Bruno e
Salvatore Santese.

il Fine dining veste pop

Se il binomio top&Pop può
sembrare un ossimoro, in realtà
rivela una profonda innovazione
concettuale, un rimescola-

mento, un’ibridazione di modi e codici: il
fine dining veste di pop; la qualità eccelsa,
la ricerca, la perfezione stilistica assumono
linguaggi popolari e giovanili per proporsi
in contesti “altri” e modalità pop. 

i lab del gusto
Sarà questo il fil rouge del Mer-
catino, in cui protagonisti sa-
ranno i grandi “Lab del
Gusto” che si svolgeranno nello

storico cortile del Liceo “Capece”, appunto,
affiancati dalle tre tradizionali “Cene in

Villa” nel giardino di Villa Tamborino,
dove il cibo e il vino divengono occasione
conviviale e di condivisione, nel rispetto
delle disposizioni governative.  

i lab del merCatino

I Lab del Mercatino affronte-
ranno diversi temi - dallo spreco
alimentare alla semplicità di in-
gredienti come l’uovo, dai for-

maggi al vino e alle birre, dalle paste
artigianali alle straordinarie carni pugliesi,
fino alla cultura del pesce crudo giappo-
nese che si confronta con la lunga, analoga
tradizione pugliese - con i grandi protago-
nisti della scena gastronomica, enologica e
produttiva pugliese.  Diventando occasione
di approfondimento culturale, di rifles-
sione sul gusto e di gusto, con un coinvol-
gimento sensoriale ad ampio raggio dove
anche la musica e il contesto architetto-
nico diverranno contenuto.

miChele bruno: «getteremo le basi
per il prossimo anno»

«Abbiamo dovuto rinunciare alle
bancarelle dei produttori artigiani
e lo abbiamo fatto a malincuore,
ma consapevoli della necessità di

rispettare le attuali disposizioni sanitarie,
che non ci consentono di fare diversamente.
Ma questa edizione del Mercatino sarà occa-
sione per gettare le basi per il prossimo anno,
per il quale avremo più tempo per ideare una
nuova ribalta per gli attori dell’evento più at-
teso dell’estate pugliese, da sempre uno degli
elementi identitari del Mercatino»,
spiega Michele Bruno. 

salvatore santese: «maniFestazione
storiCa in grado di rinnovarsi»

«Siamo certi però che anche que-
sta edizione saprà proiettare Ma-
glie, il Salento e la Puglia del gusto
in una dimensione di grande qua-

lità, confermando il profilo di una manifesta-
zione storica che coglie l’occasione per
rinnovarsi», gli fa eco Salvatore Santese.

il programma dell’edizione 2020
Il programma 2020 prevede dun-
que esclusivamente appunta-
menti che si possono
organizzare in luoghi circoscritti

e spaziosi nei quali contingentare e con-
trollare ingressi e uscite. 
Secondo questa logica potranno dunque
essere allestiti la Piazza del Vino, le due
agorà chiuse dedicate allo  street
food pugliese, il Caffè letterario. 

premio merCatino del gusto
La terza delle Cene in Villa, in
programma il giorno di chiusura
della manifestazione, sarà in-
vece dedicata al Premio Merca-

tino del Gusto: un omaggio all’impegno,
alla creatività e alla competenza di chi, at-
traverso il proprio lavoro, contribuisce alla
diffusione dell’identità culturale della Pu-
glia e del suo sistema qualità globale.
Il programma dettagliato sarà presto
consultabile a breve sul sito Mercatino del
Gusto (www.mercatinodelgusto.it) e sulla
pagina Facebook (facebook/mercatinodelgu-
sto).
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top&pop liFe, il merCatino del gusto 
Dal 1° al 5 agosto a Maglie. I Lab del Gusto con i protagonisti  della scena gastronomica e
produttiva pugliese. MdG riparte dalle origini e rilancia sui grandi temi di qualità e contenuto
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Il Superbonus è legge.
Diventeranno presto
operative le detrazioni
fiscali potenziate, con

aliquota del 110%, per chi rea-
lizza un cappotto termico, sosti-
tuisce gli impianti di
riscaldamento esistenti con cal-
daie a condensazione e a pompa
di calore, installa pannelli foto-
voltaici e colonnine di ricarica
per auto elettriche e riduce il ri-
schio sismico degli edifici.
Con 159 voti favorevoli, 121 con-
trari e nessun’astensione, il Se-
nato ha votato la fiducia al
Governo sul disegno di legge di
conversione del Decreto Rilan-
cio (DL 34/2020). A partire dal-
l’entrata in vigore della legge,
scattano i termini per l’approva-
zione dei provvedimenti e dei
decreti attuativi, molto attesi dai
contribuenti e dagli operatori del
settore.

gli interventi agevolati

Il Senato ha confer-
mato, senza alcuna
modifica, il testo  ap-
provato dalla Ca-

mera dei Deputati l’8 luglio.
La detrazione per i lavori di ri-
qualificazione energetica è ele-
vata al 110% (articolo 119).  La
condizione per ottenere l’ecobo-
nus con l’aliquota del 110% è
quella di eseguire lavori impor-
tanti di riqualificazione energe-
tica degli edifici.

Cappotto termico in condomi-
nio e in case singole. Interventi
di isolamento termico delle su-
perfici opache verticali, orizzon-
tali e oblique che interessano
l’involucro dell’edificio per oltre
il 25% della superficie disper-
dente lorda. La detrazione è cal-
colata su un  tetto di
spesa di 50mila euro per gli edi-
fici unifamiliari, 40mila euro per
i condomìni fino a otto unità im-
mobiliari e 30mila euro per quelli
più grandi. I materiali isolanti
utilizzati devono rispettare i Cri-
teri Ambientali Minimi - CAM
(DM 11 ottobre 2017).
Caldaie a condensazione, cal-
daie a pompa di calore, foto-
voltaico, microcogenerazione,
in condominio. Interventi
sulle  parti comuni degli
edifici  per la sostituzione degli
impianti di climatizzazione in-
vernale esistenti con impianti
centralizzati per il riscalda-
mento, il raffrescamento o la for-
nitura di acqua calda sanitaria a
condensazione, con efficienza al-
meno pari alla  classe A di pro-

dotto prevista dal regolamento
UE 811/2013, a pompa di calore,
inclusi gli impianti ibridi o geo-
termici, anche abbinati all’in-
stallazione di  impianti
fotovoltaici e relativi sistemi di
accumulo (anch’essi oggetto del
superbonus 110%), o con im-
pianti di microcogenerazione o a
collettori solari. 
La detrazione è riconosciuta
anche per le spese relative allo
smaltimento e alla bonifica
dell’impianto sostituito. Il su-
perbonus è calcolato su un tetto
di spesa di 20mila euro, moltipli-
cato per il numero delle unità
immobiliari che compongono
l’edificio, nei condomìni fino a
otto unità immobiliari e
di 15mila euro negli edifici con
più unità immobiliari.
Caldaie a pompa di calore
anche ibridi o geotermici, fo-
tovoltaico, microcogenera-
zione, in case singole.
Interventi sugli edifici unifami-
liari per la sostituzione degli im-
pianti di climatizzazione
invernale esistenti con impianti

per il riscaldamento, il raffresca-
mento o la fornitura di acqua
calda sanitaria a pompa di calore,
inclusi gli impianti ibridi o geo-
termici, anche abbinati all’in-
stallazione di  impianti
fotovoltaici e relativi sistemi di
accumulo, o con impianti di mi-
crocogenerazione. 
Nelle zone non metanizzate ot-
tiene il superbonus l’installa-
zione di  caldaie a biomassa
aventi prestazioni emissive con
valori previsti almeno per la
classe 5 stelle.
La detrazione è calcolata su
un  tetto di spesa di 30mila
euro ed è riconosciuta anche per
le spese relative allo smalti-
mento e alla bonifica dell’im-
pianto sostituito.

FotovoltaiCo e Colonnine
auto elettriChe al 110%

A patto che siano in-
stallati  congiunta-
mente ad uno degli
interventi principali

di riqualificazione energetica
(cappotto termico o caldaie a
condensazione e a pompa di ca-
lore) o congiuntamente ad in-
terventi di miglioramento
sismico, potranno essere detratti
con il superbonus 110% anche:
- gli  impianti solari fotovol-
taici  connessi alla rete elet-
trica su edifici,  fino ad un
massimo di spesa di 48.000 euro
e comunque fino a 2.400 euro per

ogni kW di potenza nominale;
- i  sistemi di accumulo inte-
grati negli impianti solari fo-
tovoltaici, alle stesse condizioni
degli impianti solari fotovoltaici
e comunque fino a mille euro di
spesa per ogni kWh di capacità di
accumulo.
La detrazione per gli impianti fo-
tovoltaici e per i sistemi di accu-
mulo spetta a condizione che
l’energia non autoconsumata o
condivisa in sito venga ceduta al
GSe e non è cumulabile con altri
incentivi e agevolazioni.
Il Superbonus si applica all’in-
stallazione di impianti fotovol-
taici fino a 200 kW realizzata da
comunità energetiche rinnova-
bili costituite come enti non
commerciali o condomìni. 
L’aliquota del 110% si applica
alla quota di spesa corrispon-
dente alla potenza massima di 20
kW. Per la quota di spesa corri-
spondente alla potenza ecce-
dente 20 kW, spetta la detrazione
al 50% con tetto di spesa di
96mila euro.
A patto che siano installate con-
giuntamente ad uno degli in-
terventi principali di
riqualificazione energetica
(cappotto termico o caldaie a
condensazione e a pompa di ca-
lore) potranno essere detratti
con il superbonus 110% anche le
infrastrutture per la ricarica di
veicoli elettrici negli edifici.

superbonus 110% ok, ora è legge
Via libera in Senato.  La condizione per ottenere l’ecobonus con l’aliquota del 110% 
è quella di eseguire lavori importanti di riqualificazione energetica degli edifici

Continua a pagina 19
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altri interventi agevolati
da eCobonus

Anche tutti gli altri in-
terventi di efficienta-
mento energetico già
agevolati dall’ecobo-

nus, nei limiti di spesa già vigenti
per ciascun intervento e a condi-
zione che siano eseguiti con-
giuntamente ad almeno uno
degli interventi principali, go-
dono della nuova aliquota del
110%. Ad esempio, la  sostitu-
zione di infissi e finestre sarà
detraibile al 110% ma solo se
realizzata contestualmente ad
un cappotto termico o all’instal-
lazione di caldaie a condensa-
zione e a pompa di calore.

superbonus 110% per gli
immobili vinColati

Negli immobili vinco-
lati  ai sensi del Co-
dice dei Beni
Culturali e del pae-

saggio (D.lgs 42/2004), o in
quelli in cui i regolamenti edilizi,
urbanistici e ambientali impedi-
scono la coibentazione e/o la so-
stituzione degli impianti di
climatizzazione invernale, dà di-
ritto al Superbonus  qualunque
intervento di efficientamento
energetico in grado di produrre

un miglioramento della presta-
zione energetica di due classi o,
se impossibile, il raggiungimento
della classe energetica più alta.

superbonus 110% per
demolizione e riCostruzione

Il superbonus per l’ef-
ficientamento energe-
tico è riconosciuto
anche agli interventi

di  demolizione e ricostru-
zione, al fine di dare al benefi-
ciario più chances di scelta tra le
soluzioni progettuali.Le detra-
zioni potenziate saranno in vi-
gore fino al 31 dicembre 2021 (30
giugno 2022 per gli edifici di edi-
lizia sociale). Potranno benefi-
ciarne condomìni, persone

fisiche al di fuori dell’esercizio di
attività di impresa, arti e profes-
sioni, Istituti autonomi case po-
polari (iACP) comunque
denominati, cooperative di abi-
tazione a proprietà indivisa,
onlus, associazioni di volonta-
riato e associazioni e società
sportive dilettantistiche (ASD),
solo per lavori sugli spogliatoi.

superbonus 110%, norme
attuative in arrivo 

Le  norme attuative
in arrivo sono:
- il provvedimento
dell’Agenzia delle En-

trate con le regole sullo sconto
in fattura e la cessione del cre-
dito, che deve essere approvato
entro 30 giorni dall’entrata in vi-
gore della legge;
- il decreto sui tetti di spesa e i
massimali di costo degli inter-
venti, su cui i professionisti do-
vranno basarsi per il rilascio
delle asseverazioni;
- il decreto del  Ministero dello
Sviluppo Economico (Mise) con
le modalità di  trasmissione
delle asseverazioni all’enea, da
approvare entro 30 giorni dal-
l’entrata in vigore della legge.

sConto in Fattura e
Cessione del Credito

Entro 30 giorni dal-
l’entrata in vigore
della legge, l’Agenzia
delle Entrate appro-

verà le regole sullo  sconto in
fattura e la cessione del cre-
dito. Si tratta del provvedimento
più atteso dai contribuenti per-
chè dovrebbe rendere possibile
lo slogan del Governo di realiz-
zare gli interventi a costo zero,
risolvendo il problema di liqui-

dità che spesso disincentiva la ri-
qualificazione degli edifici. 
Il provvedimento dovrebbe
anche risolvere le difficoltà che
le piccole imprese incontrano
nell’anticipazione delle risorse
necessarie alla realizzazione dei
lavori.

superbonus 110%, tetti di
spesa e massimali di Costo

È  in fase di defini-
zione il decreto sui
tetti di spesa e i mas-
simali di costo per cia-

scun intervento. Secondo le
legge approvata, sia per ottenere
la detrazione sia per optare per
lo sconto in fattura o la cessione
del credito, il contribuente deve
acquisire l’asseverazione che at-
testi il rispetto dei requisiti indi-
cati nel decreto, su cui il Governo
è al momento al lavoro.

trasmissione delle 
asseverazioni all’enea

Entro 30 giorni dall’en-
trata in vigore della
legge, il Mise deve ap-
provare un decreto

contenente le modalità operative
con cui trasmettere all’ENEA le
asseverazioni sul rispetto di que-
sti requisiti e quella
sulla congruità delle spese so-
stenute per la realizzazione degli
interventi.
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Contdown per i deCreti attuativi
Norme attuative.  Diventano operative le detrazioni fiscali potenziate, per chi realizza un 
cappotto termico, sostituisce gli impianti di riscaldamento, installa pannelli fotovoltaici, ecc.
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Dopo tante anticipazioni adesso
è ufficiale: Pallavolo Azzurra
Alessano e Fulgor Tricase
hanno raggiunto un accordo di

collaborazione per il prossimo campionato
di A3 Credem Banca. Il progetto era in
cantiere da diverso tempo, i dirigenti delle
due squadre, nello spirito di collabora-
zione che si è avuto in questi cinque anni,
tra condivisione del palasport e tante altre
cose, volevano creare qualcosa che potesse
dare lustro al territorio. La pandemia ha
frenato questa possibilità ma ad emer-
genza sanitaria finita, le due dirigenze
hanno accelerato fino a raggiungere un ac-
cordo. Ben contenti di questo accordo si
sono dimostrati i Main sponsor Aurispa e
Libellula che hanno già comunicato la vo-
lontà di accompagnare e sostenere l’ambi-
zioso progetto. il nome ufficiale con cui
verrà disputato il prossimo campionato di
A3 sarà Aurispa Libellula Lecce, nome che
ha suscitato non poche critiche, ma resosi
necessario per esigenze di Lega e nome
fortemente voluto dal nuovo CDA che ha
come obiettivo diventare il polo attrattivo
del volley di Lecce e provincia.
Il nuovo CDA che guiderà il sodalizio  sarà
composto dal presidente Massimo Ven-
neri, dal vice presidente eliseo Aprile e
dai consiglieri Paolo Casarano, Fabrizio
Simone Vanotti ed Antonio Scarascia.
«La collaborazione è nata dopo più di un
anno di ammiccamenti», racconta il presi-
dente Venneri, «abbiamo approfittato dello
stop del campionato per approfondire il di-
scorso ed arrivare ad una collaborazione per
affrontare al meglio il campionato di A3. Il
principale obiettivo è quello di far bene in
campionato, far divertire le persone e diven-

tare un punto di riferimento per il volley sa-
lentino, di cui avremo onere ed onore di es-
sere l’unica rappresentante».
«L’accordo è arrivato senza tanti problemi»,
chiarisce Francesco Cassiano, «per quanto
riguarda il nome del nuovo sodalizio, visto
che rappresenteremo l’intera provincia, ab-
biamo deciso di chiamarla Aurispa Libellula
Lecce. Personalmente ho preferito rimanere
fuori dal CDA in quanto continuerò a seguire
le sorti della Fulgor». 
Il primo atto del nuovo CDA è stato quello
di confermare nel ruolo di DS Mirko Cor-
sano a cui è stato dato mandato di sce-
gliere la guida tecnica ed allestire il roster
che dovrà affrontare la nuova stagione.
Corsano, leggenda del volley nazionale, ha
le idee ben chiare: «Il progetto di collabo-
razione tra Aurispa Alessano e Libellula Tri-
case è positivo ed importante. Forse l’unico
modo per garantire la pallavolo di un certo
livello nel nostro territorio. Frizioni e cam-
panilismo sono stati accantonati e l’idea co-
mune che è quella di fare pallavolo in
maniera seria e professionale. Mi fa piacere
continuare il lavoro iniziato lo scorso anno e
cercheremo di costruire una squadra degna
di questo progetto. L’augurio che faccio è che

il progetto si ponga un obiettivo a lunga sca-
denza. Dovremo muoverci rispettando deter-
minati paletti cercando comunque di fare
una squadra che sia all’altezza della situa-
zione, perché se vogliamo consolidarci dal
punto di vista societario ed essere ambiti dal
punto di vista del marketing abbiamo biso-
gno di una squadra che sia, non dico da
primi posti, ma che comunque lotti sempre
per vincere. Non vi è dubbio che i risultati
aiutano in questo processo di crescita».
Idee chiare anche sui passi da fare sul mer-
cato: «Quello che mi preme è trovare si bravi
giocatori, ma soprattutto bravi ragazzi che

abbiano volontà e determinazione per venire
da noi a giocare, perché sanno che qui c’è da
lavorare, da essere professionali in campo,
ma soprattutto fuori. Se riusciremo a coniu-
gare le due cose ci sarà solo da guadagnare.
Adesso non ti posso anticipare nulla, ma ti
assicuro che i giocatori che abbiamo scelto
fino ad adesso hanno fortemente voluto far
parte della nostra società. Questo è un
aspetto positivissimo che noi come società
non possiamo e non dobbiamo disperdere.
Sta a noi alimentarlo nella maniera giusta».
Ed è proprio su questo solco che il DS si è
mosso per costruire il nuovo roster affi-
dato nuovamente a Francesco Denora. 
Giovani ed ambiziosi, questo il mantra a
cui si è ispirato Corsano e gli arrivi del po-
lacco  Stabrawa (1996, 203 cm),  Maz-
zon (1996, 199cm), Disabato (2001, 188
cm), Capelli (2000, 199 cm), Poli (2001,
190 cm), Longo (1998, 188 cm) e Agru-
sti (2000, 200 cm) confermano tale linea. 
Unica eccezione l’arrivo del veterano
Giancarlo Rau, centrale italo- cileno, che
assicurerà quel pizzico di esperienza che
un gruppo giovane necessita di avere. 
Ai nuovi acquisti si sommano le conferme
di  Lisi, Catena, Morciano e Federico
Ciardo, vero e proprio fiore all’occhiello
della nuova realtà sportiva e fresco di con-
vocazione nella nazionale pre-juniores
che si appresta ad affrontare il campionato
europeo di categoria.
Le basi per svolgere un buon lavoro ci sono
tutte, le due società sono state brave a far
cadere ogni forma di ottuso campanilismo,
adesso tocca ai tifosi spazzare via ogni
dubbio e affiancarsi senza se e senza ma e
sostenere fino in fondo l’Aurispa Libellula.

Claudio Ciardo
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alessano e triCase insieme per CresCere
Aurispa Libellula Lecce.  Sarà il nome ufficiale con cui verrà disputato il prossimo campionato
di A3. L’obiettivo è diventare il polo attrattivo del volley di tutta la provincia di Lecce



Doppio appunta-
mento con “Dal
Borgo AltrOve. Speri-
mentare il Sud. VII

Passeggiata letteraria”  curata
dall’associazione culturale Li-
brArti in collaborazione con la
Pro-Loco di Specchia e il
Forum dei Giovani di Spec-
chia, con il patrocinio e il con-
tributo del Comune di
Specchia e della Regione Pu-
glia.
I direttori artistici, tiziana
Cazzato e Graziano Gala,
hanno scritto un’edizione in
due atti, il primo dei quali
andrà in scena domenica 26 lu-
glio a partire dalle 20: “Radici”
è il riferimento chiaro alle basi
del nostro vivere ed essere, ad
un albero umano che si di-
stende verso l’alto per sfiorare
un altrove che può solo sor-
prenderci.
Tre le scene dislocate su via
Umberto i e Piazza del Po-
polo, che il pubblico potrà vi-
sitare per ascoltare fra le voci
più interessanti della narrativa
e della poesia contemporanea. 
A guidare “Digressioni” è An-
drea Martina, ideatore e diret-
tore del contenitore culturale
Tramoontana, nuovo impor-
tante partner di questa edi-
zione, che dialogherà con il
poeta Dario Goffredo autore
di una delle più interessanti
raccolte poetiche pugliesi e

non, “Alfabeto affettivo” (Musi-
caos) e con una delle penne più
internazionali della nostra
terra, Omar Di Monopoli, gra-
ditissimo ritorno che presenta
“Nella perfida terra di Dio”
(Adelphi) affidando la lettura
delle pagine del suo romanzo
all’attrice Sandra Caraglia.
Voce narrante è anche quella
della giovane Giada Vespucci. 
Nel segno dell’ “Irregolarità”
tiziana Cazzato dialoga con
la vincitrice del Premio Dea
Planeta 2020, Federica De
Paolis che presenta “Le imper-
fette” (DeA) e con il giovane
Alfredo Palomba che con il
suo esordio “Teorie sulla com-
prensione profonda delle cose”
(Wojtek), non solo è stato se-
gnalato al Premio Strega, ma
rappresenterà il romanzo ita-
liano al Festival Europeo del
romanzo d’esordio a Kiel (Ger-
mania). Letture affidate alla
voce storica di Pasquale San-
toro. 
Graziano Gala invece coor-
dina la scena degli “Altri
Mondi” , quelli raccontanti dal
romanzo di Cristò Chiappa-
rino, “La meravigliosa lampada
di Paolo Lunare” (Terrarossa
edizioni) con cui l’autore ha
conquistato critica e pubblico,
e dalla vincitrice del Premio
Campiello Opera Prima, Vero-
nica Galletta che si afferma
con “Le isole di Norman” (Italo-

svevo) come una delle voci
nuove più originali del pano-
rama letterario italiano. Voce
narrante è quella della giova-
nissima Margherita Donaera. 
Gran finale con quello che può
definirsi davvero un supero-
spite. Nell’atrio di Palazzo Ri-
solo a parlare della sua
esperienza di Ministro della
cultura sarà Massimo Bray,
autore di “Alla Voce Cultura”
(Manni), candidato al Premio
Viareggio- Repaci. 
L’incontro sarà preceduto dal
saluto del sindaco di Specchia,
Alessandra Martinucci e
dell’assessore alla Cultura,
Chiara nicole Lia.
Durante la serata lettura di uno
stralcio dei racconti vincitori
della seconda edizione del
Concorso letterario “Sperimen-
tare il Sud”, che quest’anno
proponeva come tema il verbo
“grondare” e infatti sono gron-
dati numerosissimi racconti da
ogni angolo d’Italia. 
La colonna sonora della serata
è affidata alla chitarra del mu-
sicista e compositore Marco
Garofalo. 
Si consiglia caldamente la pre-
notazione agli eventi, organiz-
zati nel pieno rispetto delle
regole e delle normative anti-
Covid, 
Per informazioni: sperimenta-
reilsud@gmail.com; su face-
book: borgoaltrove
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Da una profonda
amicizia, accomu-
nata dalla pas-
sione per la

musica, nasce un nuovo pro-
getto musicale.
Giorgio errico e  Gabriele
Scupola, 22 anni e nativi di
Tricase, sono i “Jack”.
Semplicità, cura dei dettagli
e continua voglia di miglio-
rarsi sono le parole chiave
del gruppo musicale che ve-
nerdì 24 luglio presenterà il
suo primo lavoro.
Il titolo dell’album è  One
Take e sarà composto da 7
tracce inedite confezionate
dal giovane e talentuoso pro-
duttore tricasino Francesco
nesca.
One Take è un elogio alla
spontaneità della vita, alla
semplicità delle prime volte,
alle imperfezioni che ren-
dono ricca l’esistenza.
«È un progetto ambizioso e
impegnativo che ci ha tenuti
occupati per diversi mesi di
duro lavoro dentro e fuori
dallo studio di registrazione»,
racconta Giorgio Errico, il
cantante del gruppo.

«Sarebbe difficile identificare
la nostra musica in un genere
ben preciso, non ci piace eti-
chettarci, ma soprattutto
stiamo cercando di creare un
genere tutto nostro», chiarisce
Gabriele Scupola, il chitarri-
sta dei Jack.
Giorgio Errico coltiva da
sempre la passione per il
canto lirico e Gabriele Scu-
pola cerca di riproporre nelle
sue melodie con la chitarra
l’atmosfera della musica rock
italiana e internazionale.
Dopo aver suonato insieme
in passato in un gruppo mu-
sicale, si sono reincontrati e
quello che era nato come un

gioco si sta trasformando in
una grande realtà. Con que-
sto progetto vogliamo dimo-
strare che, attraverso
l’impegno, è possibile emer-
gere con pazienza e serietà
anche nel nostro territorio,
raccontano i Jack. Il legame
con la terra è molto forte ed
è una costante presenza nei
testi delle canzoni dei Jack,
testi che escono dalla penna
di un altro giovane trica-
sino, Vincenzo Frisullo.
«Il Salento è una fonte inesau-
ribile di ispirazione per me. È
un territorio incantevole che ci
sorprende giorno dopo
giorno».
Presto anche un videoclip
che verrà realizzato dal gio-
vane videomaker di
Tricase  Davide Marra. Un
progetto giovane, nuovo e
tutto salentino, quello dei
Jack.
#ONETAKE sarà disponibile
su tutti i digital store a partire
dal 24 luglio.
Per seguire i Jack basta cer-
carli sulle loro pagine Face-
book e Instagram.

Gabriele Musio

speCChia dal borgo altrove 
Sperimentare il Sud.  VII Passeggiata Letteraria con Massimo Bray, autore di “Alla Voce Cultura”,
candidato al Premio Viareggio-Repaci: parlerà della sua esperienza di Ministro della Cultura 

massimo bray

veronica
galletta

omar 
di monopoli

nuove melodie, e legame col salento, i Jack
One Take. È il titolo del loro nuovo album disponibile sui digita store da venerdì 24 luglio

i Jack (foto di davide marra) «lasCiatemi qui»
Luciana Littizzetto. Incantata e sedotta
dalla bellezza tra Lecce e S. M. di Leuca

Conti-
nua
tra le
mera-

viglie della
Terra d’Otranto
la vacanza sa-
lentina di Lu-
ciana
Littizzetto.
Sul suo profilo 
Instagram trac-
cia del suo tour.
Incantata e se-
dotta dalla bel-
lezza della
nostra terra, 
tra Lecce e
Santa Maria di
Leuca, scrive: 
“Salento, 
lasciatemi qui”.
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È stato intitolato al Maestro Ennio Morricone l’anfi-
teatro dell’Istituto scolastico “Dante Alighieri” di via
Del Mare. L’amministrazione comunale ha inteso,
così, rinsaldare il già forte legame della città con la

musica ed in particolare con il Maestro Morricone, a pochi
giorni dalla sua scomparsa. A Matino, infatti, è ormai consoli-
dato il rapporto con le sette note grazie al “Premio Matino
Città della Musica” che, nella sua prima edizione, ha visto il
riconoscimento andare a Carlo Romano, oboista originario di
Matino, per anni a disposizione del genio di Morricone sia in
studio di registrazione che sul palcoscenico.
«Sono onorato», ha detto il sindaco Giorgio Salvatore toma,
«che un filo così prezioso leghi la nostra Città a personalità che
hanno fatto la storia della musica nel mondo. L’intitolazione del-
l’anfiteatro scolastico è, pertanto, da una parte un omaggio ed un
ringraziamento al genio del grande compositore, direttore d’or-
chestra e arrangiatore italiano e dall’altro è un monito per le
nuove generazioni per il raggiungimento dei propri sogni che pas-
sano necessariamente attraverso lo studio e l’impegno rigoroso”.
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È un viaggio musicale
epico, affettivo, filoso-
fico. I fratelli France-
sco e Biagio

Calignano di Montesardo (fra-
zione di Alessano), in arte Corpo,
sorprendono ancora con l’uscita
del loro nuovo album “Corpo III”,
distribuito in Italia e all’estero
per l’etichetta Lizard Records, un
caleidoscopio d’inventiva sonora
in otto tracce (brani strumentali
e qualche inserto lirico per voce
di soprano) che apre a letture in-
novative e interessanti. 
Tra passato, presente e futuro, la
mitica rock band salentina, osan-
nata negli anni ’70 in Svizzera e
in Germania, si muove sulle orme
della regale dinastia dei Borbone,
tra musica prog, psichedelica,
elettronica, incursioni jazz, in-
fluenze colte (da Bizet a Ravel,
da Mahler a Morricone), propo-
nendo musiche originali, mo-
derne, futuribili.
Numerosi luoghi sono diretta-
mente o indirettamente evocati
nel disco: dalla “piccola patria”
nel tacco d’italia, la nativa
Montesardo dove vide la luce il
musicista tardo-rinascimentale
Girolamo Melcarne, alla Lecce
ville-église celebrata dal suono
delle campane delle sue cento
chiese barocche, dalla Magna
Grecia centro del mondo e
culla della civiltà alla terra di
Parmenide e dei suoi epigoni,
con le loro idee sull’essere come
verità o apparenza, dalla città
partenopea dove fiorì la gloriosa
“Scuola Napoletana”, alla quale
la band ha sempre guardato, alla

New Orleans culla del jazz.
Tra i personaggi che popolano
questi luoghi sonori della storia
e della memoria, spiccano l’intel-
ligente e volitiva regina Maria
Carolina («L’unico uomo del
Regno di Napoli», per Napo-
leone), solennemente incoronata
nella Reggia di Caserta, e l’enig-
matica figura di un gatto con gli
stivali che appare nello straordi-
nario tappeto musivo della catte-
drale romanica di Otranto (alias
il furbo micio domestico).
Il tratto umano degli autori si pa-
lesa nelle dediche dell’album al
produttore discografico Loris
Furlan, alla memoria del colto
critico musicale enrico Ra-
munni, che poco prima della
prematura scomparsa aveva
espresso apprezzamenti circa la
loro attività. 
La loro indole empatica emerge
anche nei vivaci dipinti ripro-
dotti in copertina, lavori artistici
di Francesco Calignano, dedicati
ai loro affetti più cari: sentiti
omaggi in memoria della cara
mamma, della affettuosa sorella
e dell’adorata fedelissima cagno-
lina “spartana” per la cui sepol-

tura i fratelli Calignano hanno
concepito alcune toccanti musi-
che e un brano vocale che va
dritto al cuore, per chi stima gli
animali quali esseri senzienti con
pari dignità dell’uomo: «Why did
you leave us alone, / poor me, / you
were our corner stone, / poor me». 
Alla realizzazione dell’album, re-
gistrato da Matteo Rosafio, pro-
dotto e masterizzato da Paolo
Bergese, con la supervisione ar-
tistica di Giuseppe Calignano,
hanno concorso i musicisti ivana
Cammarota (voce), Fabio Cice-
rello (sax soprano e tenore), An-
tonio Grassi (tromba),
Giuseppe Amoroso (trombone,
basso tuba), Andrea De Jaco
(basso), Mario Calignano
(basso).
Questo disco è un insieme di idee
legate da intrecci affettivo-senti-
mentali, storici e filosofici con
l’ausilio di un ricco organico
strumentale: percussioni, po-
tenti fiati, registri ieratici da an-
tico organo a canne, spiazzanti e
travolgenti tastiere cembalisti-
che barocche, plateali gong, so-
nori timpani e campane tubolari,
sintetizzatori, grazie ai quali gli

autori hanno creato musiche in
forma di bolero e di farandola tra-
sfigurati, l’ossessivo canto estivo
delle cicale salentine, i romantici
e nostalgici assoli al piano, al sax
e al basso elettrico, le sonore sa-
ette che squarciano la serena
volta azzurra del cielo delle no-
stre vite, trascorse in una norma-
lità talora caotica e
disumanizzante.
Attraverso i vari tunnel musicali
spazio-temporali e le studiate
transizioni dal buio alla luce
(anche in metafora), suscitano
particolare suggestione le rare-
fatte atmosfere in ampie e con-
centriche circonvoluzioni
paradisiache di un iperuranio au-
rorale, l’ineffabile candore di
un’eterna luminosità dei cieli,
dove albergano la pace e la
quiete del corpo e dell’anima, le
psichedeliche punteggiature, i
linguaggi astratti e le parlate
aliene inintelligibili.
Di particolare efficacia le cellule
ritmiche e le escursioni pulsanti,
vitali, prepotenti o sottotraccia,
gli atomi sospesi di un tempo che
è solo illusione, i tappeti sonori,
le pause di sospensione o di pro-

fonda riflessione, i momenti no-
stalgici di un tempo che fu, di
una perduta età dell’oro, i suoni
telematici in una miriade di in-
terconnessioni. 
Tra squarci sonori, abili innesti e
cambi d’atmosfera, per una sin-
tassi di idee sempre nuove, la
band rivela abilità riepilogative
nel travolgente rilancio dei temi
musicali esposti. 
Sviluppi tematici inattesi, stu-
diate screziature, armonie volu-
tamente frante e distorte si
fanno strada tra atmosfere da
movida, da traffico urbano o rete
virtuale, decolli e atterraggi da
terre materiche e reali a mondi
cosmici o utopici. 
Scandiscono il tempo vari ritmi
da grafico cardiaco culminanti in
un vigoroso battito che pulsa in-
cessante, quasi al galoppo, verso
un’isola felice, prima perduta poi
ritrovata, verso un’oasi esotica,
da miraggio o da sogno, attra-
verso dimensioni metafisiche,
mondi altri, cosmici, infiniti ra-
refatti e astrali.
Connotati da un pluristilismo o
da una diversità nell’unità, i
brani del nuovo album di questa
band di culto sono tenuti insieme
da un solido fil rouge sentimen-
tale. L’amore per il territorio e la
sua storia, la cura degli affetti
domestici e le attente riflessioni
sull’esistenza hanno dato vita a
questo originale prodotto musi-
cale dei fratelli Calignano, salen-
tini nelle radici, europei
nell’anima, cosmopoliti nello
spirito.

Elsa Martinelli

Corpo iii: l’epopea rock dei fratelli Calignano

Capossela: pandemonium a Castro 

Da Montesardo (Alessano). Un caleidoscopio d’inventiva sonora in 8 tracce (brani strumentali
e qualche inserto lirico per voce di soprano) che apre a letture innovative e interessanti

matino: omaggio ad ennio morriCone
Da Montesardo (Alessano). Intitolato al maestro l’anfiteatro della scuola “Dante Alighieri”

Il cantautore Vinicio
Capossela  sarà tra i
protagonisti della XiV
edizione  del  Sei  fe-

stival, in collaborazione con
«Approdi Sonori», rassegna
promossa dal
Comune di Ca-
stro.
Sul  Molo di Ca-
stro (domenica 9
agosto , ore
21,30)  Vinicio
Capossela pro-
porrà “Pandemo-
nium. Narrazioni,
piano, voce e stru-
menti pandemoni ali”. 
Un concerto narrativo con
canzoni messe a nudo,
scelte liberamente in un
repertorio che questo
anno compie trent’anni
dalla data di pubblica-
zione del primo disco
“All’una e trentacinque

circa” (1990). 
In Puglia,  Pandemonium sarà
anche a Bitonto (7 agosto - Luce
Music Festival) e al Parco Ar-
cheologico di Egnazia a  Fa-
sano (8 agosto - Locus Festival).

Da Pan, tutto, e de-
monio, dunque
tutto demonio, in
opposizione a
pan theos, tutto
Dio. 
Dunque un con-
certato per tutti i
demoni, accom-
pagnato da un
insieme di stru-
menti musicali
che insieme evo-

cano il Pandemonium,
mitico strumento gi-
gantesco, del tipo
dell’organo da fiera,

completamente co-
struito in metallo,
pare dai sudditi del

re Laurino, nel regno sotterraneo
abitato da esseri di piccola sta-
tura in grande confidenza con
l’estrazione mineraria. 
Questa origine ctonia conferi-
rebbe un tono grave allo stru-
mento, che tiene a bassa quota lo
spirito relegando ritmi e armonie
a una dimensione infera, primi-
tiva, che non riesce a elevarsi al
cielo, ma sembra sprofondare
nella terra, a tiro del fuoco pe-
renne, in un rimestamento che è
lavorio della memoria continua-
mente sollecitata al fuoco
bianco. 
Pandemonium è anche il nome
della rubrica quotidiana tenuta
da Capossela durante il periodo
di isolamento quarantenale,
sorta di almanacco del giorno,
che metteva a nudo le canzoni e
le storie che ci stavano dietro con
le storie di una attualità appa-
rentemente immobile, ma in
continuo cambiamento.
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non sono ammessi gli stessi vinCitori per almeno 3 ConCorsi ConseCutivi
non si aCCettano nominativi della stessa Famiglia

Cerca tra le pubblicità, individua i 3 galletti “mimetizzati” 
e segnalaceli lunedì 27 luglio dalle 9,30, telefonando allo
0833 545 777. Tra i primi 30 che prenderanno la linea verrà

sorteggiata una CenA PeR DUe presso l’HOteL teRMinAL Di
LeUCA offerto dalla direzione della CAROLi HOteLS. In palio anche: 
COLAZiOne X 2 offerta da GOLOSA a tRiCASe; CORnettO e CAPPUCCinO
al BAR LeVAnte a tRiCASe (via per Montesano); un LAVAGGiO di
PiUMOne MAtRiMOniALe COn DeteRGenti (asciugatura esclusa) dalla 
LAVAnDeRiA BLU tiFFAny a MARittiMA; CORnettO e CAPPUCCinO al
CAFFè PiSAneLLi Di tRiCASe; DUe APeRitiVi al DOLCi FAntASie di 
SAn CASSiAnO; BUOnO SCOntO di EURO 50 sull’acquisto di occhiali 
da sole o da vista da OttiCA MORCiAnO a tRiCASe, AnDRAnO, 
tiGGiAnO o CAStRO.

Telefona lunedì 27 luglio dalle ore 9,30

l’orosCopo dal 25 luglio
al 6 agosto

Marte è nel vostro segno, emanate
sensualità! Venere fortifica la resi-
stenza nel settore dei rapporti, fa-
cilitando gli incontri. Sarà ancora
più forte durante l’ultima setti-
mana di luglio quando il Sole tran-
sita sul Leone.

Diverse novità e varie coincidenze,
quindi occhio alle cose che vi suc-
cederanno. Dovrete capire, la diffe-
renza tra il «per caso» o una
coincidenza da prendere in consi-
derazione, quella via che potrebbe
essere più giusta...

ariete toro8+ 6

Assestamenti e opportunità sul  la-
voro, per chi cerca casa, per coloro
che cercano miglioramenti finan-
ziari. Situazione ferma nei con-
fronti dell’amore. Potrete contare,
invece, su compagnie che vedono in
voi una forte amicizia.

Situazioni aperte ma ferme alla
fase di partenza. Sappiate gestire i
problemi cercando di capire da
dove sono iniziati . Potrete contare
su di una positività che promette
nuove opportunità sentimentali
molto interessanti.

gemelli CanCro7,5 6,5

Il riavvicinamento di una persona
del passato, potrebbe stuzzicarvi:
cosa vorrà? Cosa cercherà? Perché
è qui? Sono domande che vi fa-
ranno riflettere. Da un amico fidato
potreste avere risposte o consigli
graditi.

I miglioramenti e le novità conti-
nuano a sorprendervi. Anche gli
amici si dimostreranno molto sim-
patici e pronti a sostenervi. Chi
cerca lavoro avrà l’occasione di rea-
lizzare i propri desideri. In famiglia
sarete al centro dell’attenzione.

leone vergine6 8,5

Armonia romantica, amate come
sapete fare voi, e soddisferete le vo-
stre aspettative. Rimanete rilassati,
come siete, non dovete avere sem-
pre l’ultima parola per avere ra-
gione! Evitate di bisticciare per un
nonnulla...

Una bella soddisfazione vi gratifi-
cherà nel campo professionale,
forse, dove avete fatto di testa vo-
stra, ottenendo ottimi risultati. Se-
guite l’istinto, quello che sentite
dentro, il desiderio, la forza di fare,
è la vostra energia che vi spinge...

bilanCia sCorpione6,5 8

Vi serve una pausa dopo un impe-
gno stressante. Riorganizzare certe
situazioni sarà la miglior cosa da
fare, e magari, avere qualcuno ac-
canto per i consigli. Non sarà un ot-
timo momento per chi cerca di
iniziare qualcosa di suo.

L’amore vi sorprenderà, il lavoro vi
darà piccole gratificazioni. Per chi è
in cerca dell’amore saranno giorni
nei quali potranno verificarsi in-
contri molto interessanti. Sul la-
voro potreste finalmente ricevere
quei soldi che aspettavate da tanto.

sagittario CapriCorno5,5 8

Miglioramenti in vista, le situazioni
aperte prenderanno la stabilità sia
nel lavoro che in campo lato senti-
mentale; ottimi anche i rapporti
con gli amici. A chi è in cerca di la-
voro il momento offrirà ottime oc-
casioni da prendere al volo

Le occasioni arrivano ma sono ve-
loci, bisognerà salire rapidamente
sul treno, prenderlo al volo! Se
avrete la prontezza di riflessi giusta
si apriranno per voi scenari inattesi
e strabilianti, in tutti i campi della
vostra vita.

aCquario pesCi8,5 9
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Riccardino segna
quasi una cesura,
una fine.  Racconta
Andrea Camilleri
in una vecchia in-
tervista che a un
certo punto si era
posto il problema
della «serialità» dei
suoi romanzi, di-
lemma comune a
molti scrittori di
noir, che aveva ri-
solto decidendo di
fare invecchiare il
suo commissario
insieme al calen-
dario. Ma poi, ag-
giunge, «mi sono
pure posto un pro-
blema scaraman-
tico». I suoi due
amici scrittori di
gialli, Izzo e Ma-
nuel Vazquez Mon-
talban, che
volevano liberarsi
dei loro perso-
naggi, alla fine
erano morti prima
di loro. Allora «mi
sono fatto venire
un'altra idea...

Riccardino. Se-
guito dalla prima
stesura del 2005. 
L'ultima indagine
del commissario
Montalbano in una
edizione speciale
in cui vengono
presentate due
versioni del ro-
manzo, quella de-
finitiva del 2016 e
la prima scritta
dall'autore nel
2005 e rimasta nel
cassetto della casa
editrice fino ad
ora. Il lettore potrà
così seguire i mu-
tamenti di quella
lingua individuale,
unica, inventata da
Andrea Camilleri e
la sua evoluzione
nel corso del
tempo. Una speri-
mentazione alla
quale lo scrittore
teneva moltissimo
e che viene resa
così evidente dal
confronto tra le
due versioni.

Marco Carrera è il
colibrì. La sua è
una vita di conti-
nue sospensioni
ma anche di coin-
cidenze fatali, di
perdite atroci e
amori assoluti.
Non precipita mai
fino in fondo: il
suo è un movi-
mento incessante
per rimanere
fermo, saldo... In-
torno a lui, Vero-
nesi costruisce un
mondo intero, in
un tempo liquido
che si estende dai
primi anni ’70 fino
a un cupo futuro
prossimo, quando
all'improvviso ar-
riva una bambina,
si chiama Miraijin,
e sarà l'uomo
nuovo.

Un fine settimana
di dicembre, il Pa-
lace de Verbier,
lussuoso hotel
sulle Alpi svizzere,
ospita l'annuale
festa di una banca
d'affari di Ginevra,
che si appresta a
nominare il nuovo
presidente. La
notte dell’elezione
un omicidio nella
stanza 622 scuote
il Palace de Ver-
bier, la banca e
l'intero mondo fi-
nanziario svizzero.
L'inchiesta della
polizia non riesce
a individuare il
colpevole, molti
avrebbero avuto
interesse a com-
mettere l'omicidio
ma ognuno sem-
bra avere un alibi;
e al Palace de Ver-
bier ci si affretta a
cancellare la me-
moria del delitto
per riprendere  la
comoda normalità.

Come un respiro è
il nuovo romanzo
thriller con
un’alta compo-
nente misteriosa
del regista e scrit-
tore Ferzan Ozpe-
tek capace di
esaminare le pro-
fondità dell’animo
umano con
un’abilità unica ed
eccezionale di un
vero direttore ar-
tistico dei senti-
menti e delle
emozioni. Il tema
su cui poggia la
storia è la rivalità
tra sorelle in
amore, due donne
forti segnate da
un’infanzia trau-
matica che le
unirà in modo in-
dissolubile e da un
incontro da adulte
che le dividerà e
farà venir meno la
fiducia che ripo-
nevano l’una
nell’altra. ..
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